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PARTË UFFICIALE

ELEZIONI POLIfICITE

Nella elezione del Collegio di Corigliano Calabro segulta il 28
maggio ultimo scorso, il colonnello Francesco Sprovieri è stato
eletto con 426 voti, e non con 376 come fu pubblicato nel n. 125.

PARLAMEKTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella seduta di ieri del Senato del Regno vennero riferiti
e convalidati i titoli dei nuovi senatori Lacaita, D'Ayala,
Ferrari, Palasciano, Sprovieri, Artom, Alianelli, Carcano,
Prati, Carrara, Casaretto, Farina, Garelli, Massarani, Polsi-
nelli, Rasponi Achille, Barbaroux, Caracciolo di Bella, Mez-
zacapo Carlo, Paoli, Gaetani, Ceva-Grimaldi e Marignoli.
Prestarono giuramento i senatori Artom, Dentice, Fedeli,
Ferrari, Caracciolo, Garelli, Malenchini, Carrara, Paoli e
Prati. Fu discusso ed approvato il progetto di legge : pro-

roga dei termini fissati dalla legge 8 giugno l873 per l'affran-
camento delle decime feudali delle provincie meridionali, in-
torno a cui parlarono il senatore Miraglia, il Ministro di

Grazia e Giustizia ed il relatore senatore Pica. #

Nel corso della seduta furono presentatiiseguenti progetti
di legge:
Istituzione di depositi franchi nelle principali piazze má-

rittime del Regno, di iniziativa della Cainera dei deputati;
Tassa di bollo sui contratti di Borsa;
Convenzione col municipio di Palermo per il taglio di parte

della roccia subacquea che costituisce la secca centrale del

porto di Palermo;
Prima serie dei lavori per la sistemazione del Tevere;
Numero ed ordine dell'insegnamento delle scuole normali

governative.
Il Ministro dell'Istruzione Pubblica presentò inoltre un

Reale decreto con cui è autorizzato a ritirare il disegno di

legge sugli Istituti di insegnamento secondario classico e sul

miglioramento delle condizioni degli insegnanti.
Il Presidente annunziò una proposta di legge del senatore

Torelli.

Si procedette alla votazione, per scrutinio segreto, sul pro-
getto di legge relativo all'affrancamento delle decime feudali
nelle provincie meridionali. La votazione fu dichiarata nulla
per mancanza di numero legale dei senatori presenti.

Carnera dei Deputati
Nella seduta di ieri, approyati a scrutinio segreto tre pro-

getti di legge discussi il giorno innanzi, si prese a trattare
del bilancio passivo definitivo del Mínistero delle Finanze per
fanno 1876. Ne vennero approvati otts.ntacinque capitoli,
dopo discussione intorno ad alcuni di essí, a cui partecipa-
rono i deputati Giambastiani, Minervini, Comin, Nervo, Ple-
bano, Umana, Salaris, Tamaio e il Ministro delle Finanze.
Furono annunziate: una interpellanza del deputato Ma-

scilli ai Ministri delle Finanze e dei Lavori Pubblici sopra la
costruzione della linea ferroviaria Termoli-Campobasso-Be-
nevento; e interrogazioni: del deputato Chiaves al Ministro
di Grazia e Giustizia riguardo al decreto di nomina di una
Commissione coll'incarico di studiare le modifiaazioni da in-
trodursi nel progetto del Codice penale, già sottoposto all'e-
same di una Commissione della Camera; del deputato Mer-

zario al Ministro delle Finanze sull'applicazione del nuovo
censo nella provincia di Como; del deputato Di Blasio al Mi-
nistro dei Lavori Pubblici sull'esecuzione delle leggi 14 mag-
gio 1865 e 28 agosto 1870 ; del deputato Bettoni al Ministro
di Agricoltura e Commercio intorno al progetto di legge sulla
pesca, e al Ministro delle Finanze riguardo al progetto di
legge di perequaziòne fondiaria.
Ebbe pure luogo lo svolgimento di una interrogazione del

deputato Ruspoli Augusto intorno alle intenzioni del Mini-
stero relativamente al miglioramento delle condizioni degli
impiegati civili dello Stato; alla quale il Ministro delle Fi-

nanze rispose con alcune dichiarazioni e consentendo che il

progetto concernente tale materia, da lui presentato, venisse
trasmesso all'esame della Commissione del bilancio.
Furono infine presentati dal Ministro dei Lavori Pubblici

questi due progetti di legge:
Prima serie di lavori complementari per la sistemazione

degli argini del Po e de' suoi influenti;
Spesa pel compimento di strade nazionali e provinciali.
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LEGGI E DECB.ETI
I

Il Num. 8140 (Serie 22) della Raccolta ufgeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI/A NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo;sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. È approvata la Convenzione sottoscritta il 5-di-

cembre 1875 tra i Ministri delle Finanze e dei Lavori Pubblici ed
i signori Alberto Vaucamps, ingegnere Ambrogio Campiglio, in-
gegnere Emilio Bianchi e dottor Giuseppe Grilloni, per la conces-

sione ai medesimi di una strada ferrata che staccandosi dalla

linea attuale Milano-Rho a metri 46ž0 dalla stazione di Milano,
raggiunga la borgata di Saronno.
Ordiniamo che la presente, munitas del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osseí·vare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 21 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.
G. ZANARDELLI.

Convenzione

per la concessione della costruzione e dello esercizio di una
linea di strada ferrata daMilano a ßaronno.

Fra S. E. il commendatore Marco Minghetti Ministro delle Fi-
nanze, e S. E. il commendatore Silvio Spaventa Ministro dei La-
vori Pubblici per conto delPAmministrazione dello Stato ed i

signori Alberto Vaucamps, ingegnere Ambrogio Campiglio, inge-
gnere Emilio Bianchi e dottor Giuseppe Grilloni, ambedue questi
ultimi rappresentati dallo stesso signor ingegnere Campiglio in
forza, quanto al primo, di mandato a brevetto in data 30 ottobre
1872 rilasciato dalnotaio dott. Gaetano Crucilla, e quanto al ser
condo di mandato 10 marzo 1874, diantentica del notaio dottor

Giuseppe Frigerio, atti debitamente legalizzati dai tribunali del
luogo e,che qui si allegano, si, è convenuto e si conviene quanto
sogne:
Art. 1. Il Governo Italiano concede ai signori Alberto Vau-

camps, ingegnere Anibrogio Campiglio, ingegnere Emilio Bianchi
e dott. Giuseppe Grilloni la costruzione e l'esercizio di una strada
ferrata da Milano a Saronno, ed i predetti signori si obbligano di-
costruire ed esercitare la preindicata linea di strada ferrata a

tutte loro spese, rischio e pericolo.
La concessione è fatta ed accettata sotto Posservanza delle con-

dizioni generali della legge 20 marzo 1865, n. 2279, allegato P,
pei lavori pubblici e dei regolamenti dalla medesima derivanti,
non che di quelle della presente Convenzione e capitolato qui
unito.
Art. 2. È fatta facoltà al concessionari di cedere la presente

concessione sotto i medesinii patti ad una Società anonima da co-
stituirsi a norma dell'articolo 295 della legge sui lavori pŒoblici,
o ad una Società anonima costituita da accettarsi dal Governo e

che presenti pure le garanzie volute dallo stesso articolo della

legge.
Art. 3. In conto del deposito definitivo previsto dalParticolo

terzo del capitolato ed a titolo di cauzione provvisoria per gli ef-
fetti dell'articolo 24€ della legge pei lavori pubblici è stato dai
concessiogri eseguito il deposito di lire duemila di rendita ita-

liana Consolidato 5 per cento come risulta dal verbale di ricevi-
mento redattosi il 29 novembre ultimo scorso nell'Intendenza di
finanza di questa provincia.
Art. 4. La presente Ponvenzione rimane subordinata alla ri-

serva dei diritti che potessero derivare alla Società delle strade
ferrate delPAlta Italia dall'articolo 37 del capitolato annesso

alla Convenzione 30 giugno 1864 approvata con legge 14 maggio
1865, n. 2279.
Art. 5. La presente Convenzione non sark valida e definitiva, se

non dopo la sua approvazione per legge.
Art. 6. I concessionari per gli effetti della presente Convenzione

eleggono il domicilio legale in Roma presso i signori Guerrini e
Compagni, via Sant'Eustachio n. 83.

Fatta a Roma, li 5 dicembre 1875.
AMinistro delle Finante

MAnco MINGHETTI.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
S. SPAVENT&.

I concessionari: a. vancamps--Ingegnerb Ambro-
gio Campiglio per conto proprio e quale procu-
ratore dei signori ingegnere Emilio Bianchi e dog-
fore Giusepps Grillóni.

Filippo Scarlata, testimonio.
Ippolito Dolce, testimonio.
Antonio Berla, caposezione.

Numero del repertorio 78.

REGNO D'ITALIA.

Il giorno trenta ottobre milleottocentosettantadue in Serradi-
falco.
Vittorio Emanuele II, ecc., ecc.
Innanzi me Gaetano notar Crucilla dell'estinto Rosario notaro

residente in Serradifalco, assistito, dai sottoscritti testimoni a me
ben noti, si à personalmente costituito il signor Emilio Bianchi
del fu Giuseppe.ingegnere di Saronno, provincia di Milano, resi-
dente in questo comune di Serradifalco, maggiore di età, a me no-
taro ed ai sottoscritti testimoni ben noto,
Il suddetto signor Emilio Bianchi col presente atto costituisõe e

nomina per suo speciale procuratore il signor ingegnere Ambrogio
Campiglio residente in Miláno, ad oggetto dÍ rapp esentarlo di-
nanzi il Ministero delle Finanze e dei Lavori Pubblici peir otte-
nere la concessione della costruzione ed esercizio della ferrovia
Milano-Saronno come dal progetto presentato dagli stessi signori
Bianchi e Campiglio, di rappresentarlo- davanti la rappresentanza
provinciale di Milano ed occorrendo anche con la rappresentanza
provinciale di Como e con le rappresentanze comunali di tutti, i
comuni interessati o che possano avere interesse alla cennata fer-
rovia; a qual uopo il costituente signor Bianchi faculta il succen-
nato procuratore signor Campiglio a trattare, stabilire e consen-
tire in suo nome e veei, e per quanto lo riguarda, con le summen-
tovate autorità ed altre che potrebbero esserne chiamate dalla
legge, tutte le pratiche, obbligazioni ed altro occorrente alla con-
clusione della succennata concessione da parte del Ministero e

rappresentanze suddette.
Finalmente il nominato signor Bianchi faculta il suddetto pro-

curatore signor Campiglio ad eseguire per n >mo e parte del signor
Bianchi il deposito richiesto per la succenaat i ferrovia, ed occor-
rendo lo faculta parimenti a ritirarlo e riscuoterlo da qualunque.
siasi Cassa e di rilasciarne quitanza sì pubblica che privata.
E per le cose premesse il costituente signor Bianchi faculta il

signor Campiglio a sostituire in sua vece uno o più altri procura-
tori con tutte o parte delle facoltà suddette, promettendo di avere
il tutto per rato e fermo, senza bisogno di ulteriore atto di ra-
tifica.
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Fatto e pubblicato il presente atto in brevetto con lettura fatta
a cliiara ed intelligibile voce da me notaro nel comune di Serradi-
falco, in provincia di 0altaliissetta, nella casa di abitazione del

signor Emilio Bianclii, sita nel vicolo Lio, numero quattro, al
comparente signot Bianchi ualificato come sopra, non che a doli
Orazio l\iifsud dei fu don Gioachino, e don Vindenzo Cellura del
fu Maestro Èario, civili, domiciliati in Serradifalco, testimoni ido-
nei avetti le qualità prescritte dalla legge, e si è sottoscritto dal
signor Bianclii, dai festimoni e da me notaro.

gegnere Émino Biasieht.
ovado Amu, teeddionia
Ýìneenzo' Celinta,* féefitisoitio.
Gaefano UruciHa dell'estinto Rosario;

notaro residente in ßerradifalco.

SPEØInOA - ÜgrŠ&, lirG Î ÊÛ - RegÍSiŸO e doppiU decimo, lire
3660 - Archivio,-lire 0 42 - Rephitorie, lire O 696 Ruoli, lire'O 85
- Trasferta, lire 0 85 - Onorario,-lirà¾5'- Garta= e fiiblî për 19
copia da depositare al registro, lire 1 45 - Tofale lire- T1 48.

- eaetano sta ernemW.

N° 1578- Regiktrato in 8. Catald6, li 81 ánobri l8¾, lil>ró f,
volume 17, foglio 185 - Esatto lire quattro e centesimi due.

Il ricevitore regþente: F. Insolera.

Peri la legalità dëlla firma di notar Gaetano Crucilla, da ßerra-
difaleo (Caltanissetta), 31 ottobre 1872.

,
Il presidente ff.: Antonino Eeonärdi.*
È vicecancelliere aggiun¢o: A. Grimand.

Appigno (proviticia di Gomo),.li dieci marâo miHecttocentoset-
tantaquattroe '

Io sottoscritto dottore Giuseppe Grilldnir abitante in Appiano,
del fu Alessandro, dichiaro di eleggere perahio speciale procurã-
tore il signor ingegnere Ambrogio Campigliwdelftrcav.Guetande
di TereswDeÆeisinger, residente inMilario,.alreggetto di rsppfe-
sentarmi dinanzi al Ministero dei Lavori Pubblici e deHe Finanze
per ottenere lar coneessione della ferrovisMilano-Seronno e suo
prolungamento. A tal uopo io stesso sottoscribto dottor Giusepper
Grilloni dos facoltà al suddetto signor ingegnere Campiglio di trat-
tare e stipulare inmio nome e voce, e-perguinto mi riguarda, doi
sunnominati Ministeri dei Lavori Pubblici e Finanzadel egno
d'Italia, od altre autorità governative che ne fossere incaricate,
tutte le pratiche, obbligazioni, ecc.,. occorrenti alla conclusione
della summentovata concessione, ritenendo per rato e fermo quanto
il medesimo avrà fatto e farà per mio conto in proposito, come
appunto fosse stato da me stessa in persona operato.
Autorizzo pure il suddetto mio procuratore signor Ambrogio

Campiglio a sostituire in sua vece uno o pitr altri procuratori, ove
occorra, con tutte o parte delle facoltà suddette allo stesso da me
impartite.
Quanto sopra è scritto di tutto mio pugno, nella mia casa in

Appiano Comense, ed alla presenza dei testi signor Bassi Giuseppe
fu Giovanni e signor Garavaglia Giuseppe del fu Giovanni Vit-
tore,-ambedue di Appiano ripetuto, non che del sottoscritto no-
taio dottor Giuseppe Grilloni.

Bassi Giuseppe, testimonio.
Garavaglia Giuseppe, testimonio.

N° 143 di repertorio.
Appiano (Como), alla suddetta data.

Vere le promesse firmes perchè fatte alla mia vista e presenza
dalli signori Grilloni dottore Giuseppe del fu nobile cay. Alessa¾
dro, medico.condotto di Appiano, principale, e Bassi Giuseppe fu
Giovanni, e Giuseppe Garavaglia fu Gio. Vittore, ambedhe di
Appiano, testiinoni tutti a me noti personalmerites

bott. Giuseppe Frigerio di Gaetano, notaio di Appiano
(in provincia di Como);

Visto per la legalizzazione della firma del signor dott. Giuseppe
Frigerio, notaio in Appiano, cireoridario di Como.
Como, dal R. tribunale civile e correzionale, li 10 marzo 1874.

Il presidente: Gambini.
Pel cance7ÑeFä: 1Pontiggia.

CAPITOLATO per la CMadessione delIa cosfrúzionó e dell'eser-
cizio di una linea di strada ferrata <ia >Íilano a Šaronno.

TITOLO I.
SOGGETTO DELLA CONCESSIONE.

Art. 1. Indicazione della strada fettata cke fotindtogýëtió defld
concessione. - I concessionari si obbligano di eseguild a futte
loro spese, rischio e päricolo la costruzione à Peúdroitio'di ting
strada ferrata che, muovendo dalla ferrovia Ëiianb'-Elio in uti
ýwnto che dista metri 4ð20 circa dalla stazione di M118ñó, vada á'
terminare a Safonnó,- sècondo il progetto dÏ nyassiinWin data Ú
gennaio 1874, firmato dagli ingegneri A. Campiglio ed Emilta
Biändhi.
Sark inoltre tènüto conto pèr dettk lineš delle modificazioni e

condizioni prescriffte col lifésente daýifolato.
Art: 2. È eventúalúiahŠ andòi'dafd aiconcéésionari la facolta,

previa speciale antòrižiationidel Govei·nd, di vèiiire direftainelite
collaspropria ferroiÌn sino a Mildàb, soli alfacciarsi alPattimfe
ferrovia Milano-Rho, e dia doëtruife pfessò Ailátib diid stizione
proptro.
Art. 8. Cautioûé defi¾ifibá. Ehialista la'leggédi cánöërdibile,

dovranno i concessiohari, eritrd'due niesi dalla partiecipationd uf-
ficiale della riënnoia dellai Società dell'Alt'a lìalia á valerei déi'
diritti che le potessero cdìíilietofe a gènhó d'elPart. 3Y del capitok
lato annesso alla Colivenziond 30 giugiio 186f, daie una cauzione
di lire 45,000 (lire quaralítacinqudfriilà)'in colitanti, od in titoli
al portatore della rendità púbbliua äl corsó dil Borsa, imputando=
in detta cauzione il deposito primordiale fatto ar gh'rarlšia; déf-
Patto di corteersionè.
Art.

. Perdi¾ del dipositò' proWeiñWojeF nìaacato effcitud
zione della cauziourdefiMida. - So lá préstizibué dálla canzione'
non verra effett ata nel terniina lifefisso däll'arficolo ptecedente,
stintenderà avere i colíbedsiähäti rinanziâtd'älla condessf6tid, èd' i
medesimi incotrerannö' ridlla perditi dél déþosito prelimikare"
senta alcun bisogno di costitifzíblië ixi mora, e di pi-oneditaduti
delFautorita giudiziaria.

TITOLO II.
PROGETTI E CONDIZIONI DI ESEGUIMENTO.

Art. 5. Andamento della linea. - La ferrovia Milano-Saronno
staccandosi dalla linea Milano-Rho alla distansa' di thetri 4600
circa dalla stazione di Milano, toccherà Bollate, Garbagnate,
Cascina Pertusella e terminerà a Saronno.
Art. 6. Limite di tempo assegnato per la presentazione degli

studi particolareggiati. - I concessionari dovranno presentare al.
Papprovazione del Governo in doppio esemplare gli studi parti-
colareggiati della linea da Milano a Saronno, entro mesi quattro
dalla data della partecipazione ufficiale di che all'articolo 8, e nel-
caso previsto dall'art. 2 entro mesi sei.
Art. 7. Norme da seguirsiper la compilazione degli studipartir

colareggiati. - Gli studi particolareggiati di cui all'articolo pre-
cedente dovranno comprendere:

1. La planimetria generale della strada, in scala non minore
di 1 a 2000.

2. Il profilo longitudinale corrispondepte nella stessa scala
della planimetria per le lunghezze ed insiuella di 1 a 200 per 1
altezze le di cui quote sieno riferite al liYello del mare, preso
como piano di paragone.
·

8. I lirofili trastòrsali nel'numero necesitario, jierchè si abbiã
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uñ3déa esatta?del terreno; compresevi le sezioni trasversali nor-
mali della via, tanto pei rilevati quanto per gli sterri.

4. T tipi itpeciali delle oliere quali sarebbero i viadotti ed i
ponti che raggiungono ed oltrepassano la luce di metri 10 nella
scala non minore di 1 a 100.

.
I tipi delle stazioni, degli scali per le merci e degli altri

edifici speciali in iscala non minore di 1 a 500.
Per le opere secondarie, cioè per i ponti aventi la luce minore

di metri 10, i piccoli sifoni, le traversate a livello, le case canto-

niere, i caselli di guardia, basterà che vengano presentati moduli
normali secondo le varie grandezze.

>reaegennati disegni saranno accompagnati da quadri nume-
ric' nei quali dovranno essere contenute tutte le indicazioni rela-

tive alli lunghessa dei tratti rettilinei e curvilinei, agli angoli
delle \µgenti, alla lunghezza di queste tangenti, al raggi delle
curve ed alle misure delle inclinazioni della linea rispetto all'o-
giogantale.
Faranno seguito a questi documenti la stima del lavoro e la re-

lazione che dovrà contenere le opportune spiegazioni e giustifica-
zioni intorno alle disposizioni planimetriche ed altimetriche che

furagg preferite, nonclm all'ampiezza delle luci assegnate ai ponti.
,¶ng 40pigÀi,datti disegni verrà restituita ai concessionari mu-
mita del vista delfAmmigatrazione. La seconda copia resterà ne-
gli archivi del Ministero dei I avori Pubblici.
Art. 8. Termine fissato per il principio e per l'ultimazione dei

laggi - I cogeessionari sono tenuti ad incominciare i lavori en-
try gua mesi dalla data della notificazione delfapprovazione del
pi·ogette partieplareggiato e a darli ultimati nel termine di di-

cip‡te mesi,a partire dalla data medesima,
poyranag 41tgesì aver fatta tutte la provviste dei materiali oc-

eggenti, perchè entro detti termini la linea possa essere aperta
al pqquanente e regolage servizio per i trasporti a grande ed a

piccola, vélocità.
Art. 9. Raggio delle curve, intervalli rettilinei fra due curve di

flegg ungweiß e pendens massima., - La curva del tracciato
noggpíranpa age il i:aggio minore di matri 5ûû.
Lp genÀeper 4.aa olgregasseranno Potta per mille.
19,el capa yteXiato dalgart., 2° la pendenza nel tratto da Museene

a Wlanq pairagna casere portate sino al dieci per mille, se i eene

cesgiongri giustificheranno il bisoggo diquestasmaggiore pendenza
Art. 10. Corpo stradale. - Il corpo stradalacon la opere distte

di ogni genere, sarà preparato per un solo binario di ruotaie dello
seartamento di metri 1445 coi radd'ogpiamenti necessari per lo
scambio dei convogli eitil profito', sitiro e~cómpieto servizio dei
viaggiatori e delle merai.
Art. 10. Berghessa- dàl paño st dMit fra lfýacaíë·inteM¢ dès

pentiemiadotti. - Es larghezzirnormalã·defpiano strada18eu cui
poserà la massicciata non sark maiminore di metti cinque e cin-

quanta centiinetrii Quando-PaÏtezzodei rilavati raggiunga o su-
peri i metri 411mlarghezza-susccennata di metri 59 dovrà por-
tarsiaas metti= &;
Ero le faccie- interpe dei= ponti e deii viadotti, sottovir, sil

fonig eee., dettklarghezza nonwarà· mai sidisotto di metti 4 5t!

Art. 12. Inclinazione delles scarpe neit rilevati: - Le scarpate
dei rilevati:sir del corpe sttadale, sia di qualsivoglia altrosua

dipendenza ediaceessorio, nonspotranno mai avere la incliiiazione

minore di uno e mezzo di base per uno-di altezza: Una minore in-

clinazionedèllá=preindicatopotri darsi'arqueste scarpate quando
i rilevati sieno formati con detriti di materie rocciose, purchè
dette scarpate vengano sostenute cou- mari di pietra in calee od
aughe essecco..
Lesearpatadegli sterri potranno limitarsi alfinelinazione del-

Puno od anche a quello delPuno e mezzo di base per uno di altezza
secondochè verrà richiesto dalla natura- seiolta o franosa dei
terreni.

e gÌi sterri cadono ín róccia 'ché ela di natura doniþatta e resi-

stente, le scarpate potraán anbhe sopprimersi, öyvei-o la lofo la-
clinazione potrà ridursi alla sola misura richiesta dalla conforma-
zione geologica della roccia stessa.
Art. 13. Piantagioni e seminagioni delle scarpate nei rilevati ene-

glisterri. - Le scarpate dei rilevati e degli saavi aperti in terreno
che può permettere la vegetazione saranno rivestite con pianta-
gioni di acacia, salci, vetrici o seminate con erba medica o con al-
tre graminacee in tutta la loro estensione.
Dove la natura delle materie di che furono formati i rilevati

fosse tale da non consentire la vegetazione, le searpate dovranno
essere coperte con uno strato di buona terra per la grossezza di
centidietri dieci almeno e seminate come sopra.
Art. 14. Fossi di scolo apiè delle scarpate nei rilevati e negli

sterri. - Al piededi ogni scarpata nei rilevati e negli sterri sara
praticato un fosso di scolo della profondità non mai minore di
metri 0 25 e della larghezza in sommità di metri 0 75.
Ove le condizioni speciali di sito lo esigessero, una capacitàmag-

giore dovrà essere data a questo fosso di scolo tanto negli sterri
che nei rilevati.
Verrà deviato il profilo long tudinale del fondo di detto fosso

dal parallelismo con quello della strada ferrata quando questa
abbia una limitata spolidems eher non sia suínciente al sollecito
scolo delle acque.
Att 15. Remo.fione degli staynid'acqua - Rimangono i conet s-

sionari obbligati a rimuovere a proprie spese tutti i ristagni.di
acqua che ia<1ipendenza dona costruzione delle ferrovia potessero
formarsi a danno della pubblica salute nelle campagne adiacenti e
nellevicinanze delle-strade ferrates -

Quando i concessionariya seguito di ordini della competentem-
toritàgovernativa, non avessero operata la rimozione degli stogniy
Pantorità stessa pottà provvedere d'afficio annaggiori spese dei
concessionart.

Art. 1&. Deposita delle kwa towabbendawre pröveWiede dagPi
alarà., - Nei luoghi ín eut si orà terra soetabbondwete peuté-
niente dogli sterri serirla atedesimo trasportata 110rifiuto= nelte
vicinanza della. stradaaferrata, od in quei siti cheat ciò si ricones
sentanno pië opportuni
Art. 17. Traarrafe= a lîoëllir. - I?inctotientent6 delle tie ordi-

natiecon la strada ferratè dovrà eseguitsi soitŒun'angolo che nolt
aim rWinefe df fliittankälfriqwgradí, t m¾rro' che per circostantŒ
eevezionieli tok teng dirli'kanningstrà2forte sugeribia riconssefuta
la necessità di almiiîëtherwirn-angekopit jiihoo16.
È es«eelli e la bairieYe'df cui dbyrañ«o essere nimifte'l t'räver-

safwa livello'da ambori läti dello stradir febrato swunno distäûtí
almeno metri 3 80'dhHa ruotsik più vicing.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di vared

misurath & sqürdra d'elik afrada atfraveYsäts dai quáttro si sei
metri, secondŒ la maggiore o minute* iinportanta délhe strada:me
desima.

Questa larghezzo di varen'nellestrade-vicinali a privafé ed in'
quelle non carreggiabili sarà da metri far metri diafpiù.
In tutte le traversate a liirello ambe le ruotaie saranno munite

di contro rotaie di forro, la lunghezza delle quali dovrà eccedere
di circa metri 1 50 la larghezza libera del varco dét«minata' cof
le norme precedenti.
Sisaarà accessaraquesta traversatacadivello medianterampetin

salitmod in discessaventida inclinazione più o meno dolce, se-

condo-lasimportanza delle-esistenti strade e previ:i necessari- ac--
cordi con le Amministrazioni interessate.2
Dette ramþe dovranno sempre - raggiungere la , strada ferrata

mediante un conveniente tratto orizzontale da ambe le parti. La
inclinazione delIë rampe non potrà superare il 5 per 100 tranne
nei casi eccezionali e con autorizzazione delPantorità competente.
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Saranno poi coperte da acconci materiali in conformità dei tron-
chi continuativi delle strade medesime.
Art. 18. Ïàtte le opere d'arte saranno costruite inmuratura od

in ferro, ovvero in parte dell'una ed in parte delPaltro di detti
materiali.
Art. 19. Ûase cantoniere. - Le case cantoniere sia che facciano

servizio esclusivo, sia che possano conciliarsi col servizio di cu-
stodia di un passaggio a livello, dovranno essere in tale numero e
così collocate che la distanza fra due successive non ecceda i me-
tri 1200.
Àrt. 20. La strada ferrata sarà chiusa e separata dalle proprietà

limitrofe con siepi di acacia o di spino bianco, o con muretti a
seeco de1Paltezza non minore di metri uno o con steccati per tutta
Ìa sua lunghezza.
Saranno dai concessionari piantati termini divisori fra la pro-

prietà stradale e quella limitrofa.
Art. 21. ßtazioni e stabilimenti accessori. - Le stazioni e le

fermate saranno stabilite nelle località qui appresso designate:
A Bollate ;
A Garbagnate ;
Alla Cascina Pertusella (fermata);
A Saronno.

Un'altra fermata, ñon servizio telegrafico in corrispondenza
colla stazione di Milano, verrà stabilita al punto di stacco della
linea Milano-Saronno dalPaltra linea Milano-Rho perchè si possa
con sicurezza regolare il passaggio dei convogli nel tronco com-

preso fra la stazione di Milano ed il primo punto di stacco.
Alla stazione terminale di Saronno sarà costruita una piccola

rimessa per le locomotive e carrozze ed un piccolo magazzino o ea-
ricatoio coperto nelle altre stazioni.
Le stazioni e fermate dovranno essere costruite secondo i tipi

approvati dal Ministero. Saranno provvedute di tutte le fabbriche
e degli stabilimenti accessori ribhiesti dalla prontezza e regolarità
del servizio della strada ferrata e edrredate dei necessari biriari
di percorso, di recesso e di deposito.
Le sale d'aspetto avranno l'ampiezza proporzionata al concorso

dei viaggiatori ed il loro corredo sarà conveniente a seconda delle
diverse classi cui vengono destinate.
Oltre agli altri mobili dovranno essere provvedute di un orolo-

gio collocato in modo visibile al pubblico.
Art. 22. Trasersine di legname per l'armamento della strada. -

L'armamento della strada sarà fatto sopra traversine di legname
sano e di essenza forte.
Potranno anco essere ammessi legnami di essenza dolce, purchè

siano preparati secondo il sistema di preservazione, di riconoseluta
ed esperimentata efficacia.
La lunghezza delle traversine non sarà minore di metri 2 50;

quelle intermedie potranno essere semicilindriche colle dimensioni
di centimetri venticirique in larghezzä e di centimetri 12 112 nel
mezzo della sezione.
Quelle che corrispondono al punto di unione delle ruotaie

avranno le preindicato dimensioni di larghezza e di altezza, ma
quest'ultima sarà uniforme, cioè la sezione di dette traversine
sarà di figura rettangolare.
La distanza da una traversina all'altra non sarà mai indigiore

di metri 0 90 misurata da mezzo a mezzo delle medesime.
Art. 23. Ruotaie per l'armamento. - Le ruotaie saranno di

ferro battuto e del sistema Vignolles. Le medesime non potranno
avere una lunghezza minore di metri 5 40, ed un peso minore di
chilogrammi trenta per metro lineare. In dotto peso verrà tolle-
rata una deficienza che non superi il 3 per 010, ristrettamente
però al decimo della totale provvista.
Verranno fissate sulle traversine col mezzo di un sufliciente nu-

mero di chiodi di ferro dolce a testa ripiegata di buona qualità e

bene lavorati e sarantro riunite fra loro col e steina delle sop-
presse, eclisses, strette con quattro chiavarde a vite;
Art. 24. ßviatoi. - Gli sviatoi pel passaggío da un binario alPal-

tro dovranno essere costruiti e stabiliti seconde i migliori sistemi
adottatia
Art. 25. Massicciata. - La massicciata sarà coinposta di ghiaia

fluviatile, o di cava, ovvero di pietrisco mondo di terra.
Se la medesima sorgerà libera sul piano della strada, cioè senza

rinfianchi di banchine od arginelli di terra e sia disposta con le

scarpe aventi l'inclinaziotie naturale, avrà in base la larghezza non
minore di metri 4 60 e l'altezza di centimetri 50. Quando venga
incassata con dette banchine o arginelli a parete interna verticales
dovra avere la larghezza di metri ß 80 e la stessa altenza di centia
metri cinquanta.
Art. 26. Vetture delle diverse classi. - Le vetture potranno es-

sere di due sole classi ed amendue coperte.
Quelle di prima classe saranno chiuse lateralmente da vetriate.
Quelle di seconda classe dovranno essere chiuse da sportelli di

legno od almeno munite lateralmente di cortine di cuoio.
Art. 27. Caldaie delle locomotive. - Le caldaie delle loeomotite

saranno soggette alle prove di résistenza indicate dai regolamenti
in vigore.
Art. 28. Numero delle locomotive. - 11 numero delle locomotive

e dei veicoli, nonehè di ogni altra specie di ulateriale mobile e
fisso di cui dovrà essere provveduta la linea prima di aprirla al
pubblico esercizio, dovrà essere in giusta proporzione colla estën-
sione della linea medesima e col probabile movimento massimd
che si determinerà sopra di essa.

gel chiedere l'apertura della linea i concessionari dovranno in-
dicare il numero delle locomotive e veicoli con cui intendono
aprirla al pubblico esereizio. I medesimi si assoggetteranno a por-
tarvi tutti gli aumenti che fossero dal Ministero dei Lavori Pub
blici riconosciuti necessari, e dovranno anche provvedere in se-

guito quella maggiore quantità che fosse richiesta, dal crescente
movimento dei viaggiatori e delle merci.
Art. 29. Macchine e veicoli pericolosia - Le macchive ed i vei-

coli che in qualunque occasione venissero dai commissari del Go-
verno riconosciuti in istato da renderne pericoloso l'uso, non po-
tranno essere tenuti in esercizio.

TITOLO III.
STIPULAEIONI DIVERSE.

Art. 30. Concerto con la Società dell'Æta Italia per la stazione
di Milano e l'uso del tronco comune. - I concessionari dovranno
prendere colla Società delle strade ferrate dell'Alta Italia gli op-
portuni concerti per il servizio dei treni nella stazione di Milano
e per l'uso del tronco di ferrovia da questa stäzione al punto di
stacco della loro linea.
Per deteriñinare le condizioni dell'uso comune di detta stazione

e di detto tronco si'pi·ocederà colle norme dell'articolo 87; § 6, del
capitolato annesso allaConvenzione 30 giugno 1861 approvata cori
legge 14 maggio 1ß65, con intendersi che detto paragrafo sia ap-
plicabile anche a4a presente concessione.
Art. 3L Durata della concessione. - La concessione della linea

che forma soggetto del capitolato presente è fatta per anni no-
vanta a deoorrere dalla data della legge di approvazione.
Art. 32. Restituzione della cautione. - Il deposito cauzionale

in lire 45,000, di cui all'art. 3, verrà restituito in tre rate. Le due
prime di fire 18,000 ciascuna quando i concessionari facciano con-
stare con atti autentici di avere speso per acquisti di terreni, ese-
guimento di lavori e provviste di materiali sul luogo una somma

corrispondente al doppio almeno della rata da restituirsi.
L'ultima rata di lire 9000 quando, ultimati i lavori, sia eseguito
il collaudo definitivo dalle vigenti leggi prescritto.
Art. 83. Con essione di franchigia di dogana. - È concessa la
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introduzione dalfestero in franchigia di dogana delle ruotaie ed
altri ferri necessari all'armamento della strada, nonchè delle mac-
ehine, locomotive, vetture-vagoni, utensili e ferramenta per la

prima provvista per l'esercizio della strada, nella quantità e qua-
lità indicata nella tabella annessa al presente capitolato, per
quantopefò talioggetti non-si possono trovare nello Stato ad

uguali condizioni di bonta e di prezzo.
Dovranno i concessionari assoggettarsi a tutte Te cautele che a

tale riguardo fossero prescritte dal Ministero delle Finanze.
Art. 34. Esenzione di alcuni atti dal diritto proporzionale di

registro. - Saranno soggetti al pagamento del diritto fisso di una
lira ed andranno esenti da qualunque tassa proporzionale di regi-
stro i seguenti documenti:

1. L'atto di concessione fatto dal Governo ;
2. Ilatto con cui i concessionari cedessero ad altri la conces-

sione ottenuta.

Competono inoltre ai concessionari le esenzioni e facilitazioni di
cui alPart. 292 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici.
Art. 35. Conservazione di monumenti e proprietà degli oggetti

d'arte trovati nelle escavazioni. - I monumenti che venissero sco-

perti nella esecuzione dei lavori della ferrovia non saranno meno-
mamente danneggiati. I concessionari dovranno darne avviso al

Governo per mezzo del prefetto della provincia il quale provvederà
sollecitamente perchè sieno trasportati, onde non impedire la con-
tinuazione dei lavori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, dei frammenti archeo-

logici e per tutti gli oggetti antichi in genere, si osserveranno le

leggi ed i regolamenti in vigore.
Art. 36. ßpese di sorveglianza per la costruzione e per lger-

cisio. -- Dalla data della partecipazione ufficiale della rinunna
della ßocietà delPAlta Italia ai diritti che le possono spettare iW
forza dell'art. &7 del capitolato del 1864 sino al termine della

concessione, sarà pagata dai concessionari annualmente al pub-
blico Tesoro la somma di lire 60 per chilometro sopra la lunghezza
chilometrica dell'intiera linea in corrispettivo delle spese sostenute
dal Governo per la sorveglianza della costruzione e dell'esercizio.

Art. 37. Numero dei convogli ed orari. - Il seryizio della strada
ferrata per i viaggiatori e per le merci sarà fatto col numero dei
convogli e cogli orari che, sentiti i concessionari nella proposta
che dovranno presentare d'accordo colla Società delle ferrovie del-
l'Alta Italia, verranno dal Ministero dei Lavori Pubblici deter-

spinati.
Questi convogli però non potranno essere in nessun caso meno

di due al giorno, e ciascano per andata e ritorno.
Art. 38. Tari§a per i trasporti. - Per i trasporti tanto dei

viaggiatori che delle merci, saranno applicate le tariffe che ora
sono in vigore per le ferrovie dell'Alta Italia-secondo gli allegati
A eB del capitolato 80 giugno 18ß4, salve le modificazioni che

per posteriori provvedimenti potranno venire adottate per'le dette
ferrovie dell'Alta Italia e che i concessionari si obbligano di ae-
cettare.
Altrettanto dicasi per i diritti da perceparsi, per spese acces-

sorio come quelle di caricamento, scaricamento, deposito e ma-
gazzinagg10.
Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Governo sarà

pure applicata la tariffa speciale in vigore per le linee delPAlta
Italia.
I prezzi delle predette tariffe sono considerati come prezzi mas-

simi, salvo ai concessionari la facoltà di ribassarli a tenore del-
Part. 272 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche.
Pel trasporto dei viaggiatori nelle vetture di la classe, si ap-

plicherà un prezzo medio fra quelli che sulle ferrovie dell'Alta
Italia saranno stabiliti pei viaggiatori della 16 e 2a classe.
Art. 39. Trasporto gratuito dei funzionari governativi incari-

cati deRa sorveglianza delPesercizio. -·- I pubblici funzionari inca-
ricati di sorvegliare l'esercizio delle ferrovie del Regno e di con-
trollare la gestione dei concessionari, verranno trasportati gra-
tuitamente del pari che i lorobagagli,A tale effetto i concessionari
riceveranno dal Ministero dei Lavori Pubblici apposita richiesta
di biglietti di libera circolazione permanente o temporanea sulla
linea concessa o dei biglietti per una determinata corsa; nella
quale richiesta sarà indicata la classe della vettura di cui il fun-
zionario potrà valersi.
Art. 40. Bervizio di posta. - Il servizio di posta per tutte le

lettere e pei dispacci del Governo sarà fatto gratuitamente dai
concessionari alle condizioni seguenti:

1. Tanto nei treni ordinari di viaggiatori emercanzie, quanto
in quelli celeri, diretti, omnibus o misti che saranno designati dal
Governo, i concessionari dovranno riservare gratuitamente un

compartimento speciale pei bisogni del servizio postale e per con-
tenere anche gli agenti incaricati di questo servizio ;

2. Se il volume delle.corrispondenze e degli oggetti di cui so-
pra, o le circostanze del servizio, rendessero necessario l'iinpiego
di vetture speciali, o se PAmministrazione delle Poste volesse sta-
bilire degli uffici postali ambulanti, i concessionari saranno obbli-
gati di fare il trasporto con qualsivoglia treno sia di andata che
di ritorgo anche di detti v.eicoli in cui prenderanno posto gli agenti
postali in quel numero che särà stabilito dalla Direzione Generale
delle Poste.
I vagoni postali da eseguirsi secondo i modelli forniti dall'Am-

ministrazione delle Poste potranno essere costrutti e dovranno
sempre essere mantenuti e riparati dai concessionari mediante il
rimborso delle spese da liquidarsi.

3. L'Amministrazione delle Poste non potrà pretendere alcun
' cambiamento nè negli orari, nè nel corso e nelle fermate dei con-
vogli;

4. Quando vi siano treni speciali in partenza, l'Amministra-
zione delle Poste potrà valersene per il trasporto dei dispacci po-
stali e del corriere, o degli uffici postali ambulanti;

5. Quando l'Amministrazione delle Poste domandi essa un
convoglio speciale, i concessionari avranno diritto di aggiungervi
vetture per viaggiatori di ogni classe e vagoni pel trasporto di
merci a grande velocità, purehè il servizio postale non ne sia pre-
giudicato;

fi. Il peso delle vetture pel servizio delle Poste non potrà col
carico ecceder,e ottomila chilogrammi;

7. Ove sarà permesso dalle esigenze del servizio della strada

ferrata, i coneessionari dovranno foraire gratuitamente un locale
per ufficio postale e per deposito delle valigie;

8. L'Amministrazione delle Posto in tutti i treni in cui essa
non avrà ufficiali propri potrà riebiedere ai concessionari che i ca-
piconvoglio ricevano essi i pacchi di lettere e i dispacci per conse-
gnarli ai capistaz one, i quali ne faranno per parte loro consegna
a quegli agenti o delegati dell'Amministrazione delle Poste che
saranno incaricati di venire a riceverli nelle stazioni medesime.
Le norme che dovraiino regolare questo servizio saranno stabi-

lite di comune accordo;
9. L'Amministrazione delle Poste potrà stabilire a sue spese

gli slanti ed apparecchi necessari per lo scambio dei dispacci a
convoglio corrente, a condizione però che questi stanti ed appa-
recchi, per la loro natura e disposizione, non siano d'impedimento
nè di pericolo alcuno alla circolazione dei convogli, nè al servizio
delle stazioni.

Art. 41. Trasporto della corrispondenza di servizio. - I conces-
sionari non potranno trasportare gratuitamente sulla propria linea
che le lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamente l'Ammini-
strazione e l'esercizio della linea stessa.

Art. 42. Stabilimento delle linee telegrafiche. - 11 Governo avrà
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il diritto di stabilire gratuitamente le sue linee telegrafiche lungo
la ferrovia concessa, ovvero di appoggiare i fili delle sue linee sui

p.ali della linea eostrutta dai concessionari.
Art. 43. Manutenzione delle linee telegrafiche. - Le linee tele-

grafiche destinate esclusivamente al servizio della strada ferrata
saranno sorvegliate e mantenute dai concessionari della strada
medesima.
La sorveglianza e la manutenzione delle linee che abbiano anche

fili per servizio governativo saranno carate dall'Amministrazione
dei telegrafi dello Stato, ed i concessionari corrisponderanno alla
Amministrazione medesima, a titolo di concorso nelle spese, l'an-

nua somma di lire otto al chilometro pel primo filo, ed altre lire
cinque per ogni altro filo ad uso dei concessionari.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza delle

linee telegrafiche, e sarà obbligo dei medesimi di denunciare im-

mediatamente alla prossima stazione telegrafica od alla più vicina
autorità competente i guasti sopravvenuti alle linee telegrafiche.
Il personale ed il materiale destinato alla manutenzione delle

linee telegrafiche saranno trasportati gratuitamente lungo la
strada ferrata.
I concessionari dovranno fornire gratuitamenteilocali ele aree

necessarie pel deposito del materiale di manutenzione delle linee

telegrafiche.
Art. 44. Telegrammi di sereigio. -- I concessionari non po-

tranno trasmettere altri dispacci felegrafici fuorchè quelli relativi
al servizio della loro strada, e saranno perciò sottoposti alla sor-
veglianza governativa.
Art. 45. Telegrammi del Governo e dei privati. - Dietro richie-

sta del Governo, i concessionari dovranno assumere anche il ser-
vizio dei dispaeci telegrafici del Governo e dei privati, e questo
servizio sarà fatto a norma dei regolamenti che saranno approvati
dal Ministero dei Lavori Pubbliel e delle istruzioni dellaDirezione

generale dei telegrafi dello Stato.
In compenso del suddetto servizio i concessionari riterrannoper

loro il cinquanta per cento delle tasse interne riscosse per la tra-
smissione dei telegrammi privati, versando ogni rimanente nelle
Casse dello Stato.
Art. 46. Riscatto della concessione. - Il Governo si riserva il

diritto di fare a qualsivoglia epoca il riscatto della ferrovia previo
il diflidamento di un anno da darsi ai concessionari. Se il riscatto
avrà luogo dopo cinque o più anni dal giorno in cuilaferroviasara
stata aperta al permanente esercizio sopra tutta la sua lunghezza,
le condizioni del riscatto saranno quelle stabilite nel 2° e 3° para-
grafo dell'art. 284 della legge pei lavori pubblici.
Se il riscatto avrà luogo prima del preindicato termine, il Go-

verno rimborserà le spese ai concessionari che essi giustifiche-
ranno di aver fatto per la costruzione della ferrovia e per gli og-
getti mobili e le provviste indicate dall'art. 249 della legge dei

lavori pubblici.
Art. 47. Privilegi. - Dei privilegi e diritti accordati ai conces-

Bionari dalla legge dei lavori pubblici 1865, non sono riservati ai
presenti concessionari che i due seguenti: 1° Il privilegio eselusivo
di qualsivoglia concessione di ferrovia pubblica per la linea di-

retta tra i punti estremi dell'attuale concessione; 2° il diritto di
preferenza per il prolungamento della linea dell'attuale conces-

sione per Appiano e Ronago, ed eventualmente sino al confine

svizzero, per la durata di dieci anni dalla data del giorno in cui
la concessione sarà diventata definitiva, salvi i prevalenti diritti
che possano competere alla Società delle strade ferrate dell'Alta

Italia.
Art. 48. Tronchi e stazioni comuni. - I concessionari saranno

tenuti di concedere al Governo od a Società concessionario che

fossero autorizzate a costruire e ad esercitare nuove linee l'uso

delle stazioni e dei tronehi parziali che potessero rendersi comuni

a dette nuove linee, mediante però compensi e sotto le condizioni
che verranno d'accordo convenute od in caso di dissenso stabilite
da arbitri.
Art. 49. Competenza dei tribunali ordinariper le questioni. -

Tutte le questioni che potessero insorgere tra l'Amministrazione
governativaed i concessionari per la esecuzione ed interpretazione
della presente Convenzione, saranno deferite al giudizio dei tribu-
na1i ordinari.
Verificandosi però il caso di applicare gli articoli 252, 254, 270

e 284 della legge 20 marzo 1865, allegato F, Patto di compro-
messo stabilirà 11 procedimento ed i termini dhe dovranno osser-

varsi dagli arbitri.
Art. 50. ßcelta degli impiegati per il servizio non tecnico. - I

concessionari dovranno impiegare degli italiani, salve le eccezioni
che dietro giustificati motivi venissero approvate dal Governo.
Un quinto almeno dei posti del servizio attivo dello eser-

cizio della strada ferrata dovrà essere riservato ad ex-sott'ufficiali
o ad ex-carabinieri Reali che abbiano servito effettivamente do-

dici anni nell'esercito ed abbiano riportato certificato di buon ser-
vizio, purchè non abbiano oltrepassata l'età di anni trentaeinque
e siano sani e ben disposti. .

Art. 51. Decisioni del Ministero. - Ogni qualvolta a termine
di questo capitolato intervenga una deliberazione o decisione del

Ministero, l'adempimento da parte dei concessionari implicherà
Paccettazione delle imposte condizioni e della data decisione ed
escluderà ogni diritto dei concessionari stessi a ripetere dal Go-
verno indennità o compenso per titoli derivanti dalle intervenute
delíberazioni e decisioni.

Il Ministro delle Finanze
M. MÌNGHETTI.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
S. SPAVENTA. '

I concessionari: A. VaucamPS--Ingegnere Ambro-
gio CampigHo per conto proprio e quale procu-
ratore dei signori ingegnere Emilio Bianchi e

do‡t. Giuseppe Grilloni.
FHippo Scarlata, testimonio.
IppoHto Bolee, testimonio.

Antonio Beria, caposezione.

NOTA
del neateriale Reso e nao6tle accorrente For la ferrosta Afflano-

ßaronsso pel quale è accordata l'eserazione delle' tasse doga·
nues.

Ruotaie sistema Vignolles . . . . . . Tonnellate 1225 »

Arpioni, bolloni, ganasce e piastrelle . I . » 100 >

Seambi semplici e doppi . . . . I . . » 68 »

Piatteforme girevoli . . . . . . . . > 22 >

Gru di caricamento . . . . . . . .
» 8 »

Segnali a disco . . . . . . . . . . » 3 »

Locomotive N. 8 , . . . . . . . . » 90 »

Carrozze passeggeri . . . . . . . . Numero 15 »

Vagoni-merci coperti e scoperti . . . . » 20 »

Trucks ............ » 2»

Filo telegrafico . . . . . . . . . . Tonnellate 2 50

Macehine telegrafiche . . . . . . . . Numero 6 »

E Presidente del Consiglio Ministro delle Finante

M. MINGHETTI.
RMinistro dei Lavori Pubblici

8. SPAVENTA.
I concessionari:A. VaneamPS --Ingegnere Ambro-
gio CampigHoper conto proprio e quale procu-
ratore dei signori ingegnere Entilio Bianchi e

dott. Giuseppe Grilloni.
FHippo Scarlata, testimonio.

Ippolito Bolee, fee¢imonio.

Antonio Berio, caposeøione.



2240 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO-DTTALIA

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Veduta la convenzione 20 ottobre 1872, approvata con R. de-
creto 31 stesso, n. 1136 (Serie 2.), per la concessione al signor
commendatore Baldassarre Pescanti di un tronco di strada fer-
rata dai Prati di Castello a Monte Mario in Roma;
Veduto il Sovrano decreto 7 settembre 1878, n. 1562 (Serie 2=),

col quale fu approvata la cessione che dell'ottenuta concessione
venne fatta dal predetto concessionario alla Società di Monte
Mario, autorizzata con Reale decreto del 23 giugno 1873;
Veduto il R. decreto 28 febbraio 1875, n. MXVI (Serie 26 sup-

pleinentare), ähe approva la fusione colla Banca di Credito Ro-
,mano della predetta Società di Monte Mario;
Ritenuto che l'accennata ferrovia non venne eseguita nel tempo

prefisso dalla convenzione;
Ritenuto che il tribunale civile di Roma, con sentenza del 1°

luglio 1875, confermata dalla Corte d'appello il 5 successivo no-

vembre, dichiaro i concessionari della prementovata ferrovia de-
caduti dal diritto di espropriazione, ed ordinò la reintegrazione
nel possesso dei proprietari espfopriati, conformemente alle i-
stanzo da essi fatte;
Ritenuto che con atto 8 febbraid 1876, notificato al Ministero

dei Lavori Pubblici, furono in effetto reintegrati i detti proprie-
tari nel possesso dei terreni dei quali erano stati espropriati per
la costruzione dell'accennata ferrovia, e ne fu dichiarata espulsa
la Banca di Credito Romano;
Veduto l'articolo 251 della vigente legge sui lavori pubblici, le

di eni prescrizioni sono applicabili alla concessione di cui trattasi
a termini delPart. 37 della relativa convenzione,

Decreta

Art. 1. L'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti è
autorizzata a versare nelle Casse dello Stato in conto entrate e-

ventuali del Tesoro le ,lire trentaquattromilacento (34,100 00),
valor nominale, costituenti la metà che rimane ancora presso
PAmministrazione predetta sul deposito fatto in titoli del Conso-
lidato italiano 5 010 e specificati nelle bollette di ricevuta della
Cassa medesima, n. 13565 e n. 14754, in data 16 novembre 1872

e 27 gennaio 1873.
Art. 2. A cura dell'Amministrazione della Cassa suddetta sarà

proneduto che per Paccennata somma residuale di lire 34,100,
valor nominale, a favore dello Stato, in forza del precedente arti-
colo, sia emesso dalla Direzione Generale del Debito Pubblico un
certificato nominativo del Consolidato italiano 5 010 al Tesoro
dello Stato, da rimettersi al Ministero delle Finanze (Direzione
Generale del Tesoro).
Il presente decreto dovrà essere notificato alla Banca di Credito

Romano ed inserto nella Gassetta Ufficiale del Regno.
Roma, 9 maggio 1876. *

Il Ministro: G. ZANARDELLT.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubbHenzione per rettigea d¾ntestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 827401 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 144461 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 115, al nome di Ligori Lucia di Rafaele, moglie
di Perrulli Raffaele, domiciliata in Napoli, e n. 330826 pure di

questa Direzione Generale (corrispondente al n. 147886 della sud-
detta Direzione di Napoli), intestata a Liguori Lucia di Raffaele,
moglie di Raffaele Pezzullo, per la rendita di lire 365, sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi ambedue a Liguori Lucia di Raffaele, mo-

glie di Perrulli Raffaele, domiciliata come sopra, vera proprieta-
ria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 10 maggio 1876.
Per il Direttore Generale

G. GassAnm.

DIREZlONE .GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(sa pubblicazione per rettillea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 581223 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 1700, al nome di Cortazza Elisabetta fu Giovanni,
moglie di Armandis Luigi, domiciliata in Pinerolo {Torino) , è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

riebiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Cortassa Elisabetta fuGiovamii, moglie
di Armandis Luigi, domiciliata in Pinerolo (Torino), vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Pirenze, il 10 maggio 1876.
.

Pbr il Direttore Generale
CMMPOULLO.

UFFICIO DEL PROCURATORE GENERALE
PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI GENOVA

A norma di quanto prescrive Part. 15 della legge 28 dicembre

1867, n. 4137, il procuratore generale del Re presso la Corte d'ap-
pello di Genova rende noto al pubblico che il sig. Michele Bocca,
conservatore delle ipoteche a Genova, con R. decreto del 3 maggio
1874 fu collocato a riposo a sua domanda per anzianità di servi-

zio, con effetto dal 1° giugno 1874.
Genova, 26 maggio 1876.

Il Procuratore generale: G. CosTA.

PARTE NON UFFICIA TÆ

DIARIO ESTERO
I

Scrivono da Vienna all'Augsburger Zeitung che le notizie
allarmanti che giungono·dalla Serbia e che finora, perchè
ripetute ad ogni ora da un anno a questa parte, non face-
vano più nessun effetto, incominciano ad essere prese sul se-
rio nei circoli governativi austriaci. Il console generale au-
striaco a Belgrado, principe Wrede, è stato chiamato ed è

giunto a Pest per dare al ccinte Andrassy delle relazioni ver-
bali sulla situazione e per ricevere nuove istruzioni.
Lo stesso giornale ha da Berlino essere prematura la no-

tizia che alcune potenze abbiano già riconosciuto il nuovo
Sultano. Perfino PInghilterra, dice il corrispondente, che è
solita a riconoscere prontamentei nuovi sovrani, attende, per
pronunciarsi, dei particolareggiati ragguagli dal suo rappre-
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sentante a Costantinopoli. Le notizie che giungono, in via
ufficiosa, dalle diverse capitali d'Europa affermano che i

fatti di Gostantinopoli furono accolti dovunque con simpatia.
Solo a Pietroburgo, dove l'avvenimento è giunto afatto inat-
teso, si manifesta qualche malumore, e ciò si spiega agevol-
mente quando si rifletta che la rivoluzione di palazzo di Co-
stantinopoli attraversa i disegni della politica orientale della
Russia. In luogo del debole Abd-ul-Aziz che aveva una paura
quasi infantile del generale Ignatief, è stato proclamato un
nuovo Sultano, i cui consiglieri sono dichiarati nemici della
Russia. Il capo del moviniento che ha costretto Abd-ul-Aziz
a ritirarsi, il vecchio turco Hussein Avni pascià, ed il gio-
vine turco Mithad pascia hanno messo per il momento in

disparte i loro dissensi circa la politica interna, e di fronte
al pericolo della caduta del dominio degli Osmani si sono
concertáti per salvare il principio delPintegrità dell'impero
e per tener lontano l'intervento straniero.

Lg Porta operava in ciò d'accordo col governo britannico
che sembra essere stato messo apartedellacospirazione prima
ch'«ella scoppiasse, dacchè altrimenti non si saprebbe spie-
gare perchè, dopo la sollevazionedeisofta, si sia atteso a de-
tronizzare il Sultano, che la squadra inglese avesse gettato
l'àncora nella baia di Besika e fosse quindi pronta ad accor-
rere in aiuto contro una possibile opposizione russa. La de-

bole condotta d'Ignatieff, che ha assistito alla caduta del suo
favorito Mahmud paseià senza muovere un dito, non può spie-
garsi altrimenti se non ammettendo che è stato a dirittura
sorpreso dagli avvenimenti.
Che cosa fara ora la Russia, chiede il corrispondente, la

quale colla caduta del Sultano Abd-ul-Aziz, vede dileguarsi i
frutti d'una politica seguita con tanta cura da una serie
dkuni? La decisione della Russia, risponde il corrispondente
stesso, sarã di un gran peso, epperò la si attende a Berlino
con grande ansietà. Anche la Serbia, che veniva spinta in-
nanzi dalla Russia per indurre più facilmente il governo
turco ad accettare il memorandum'di Berlino, si trova in una
critica posizione. Fra breve - dicesi tra otto giorni -- essa
presterà omaggio al nuovo Sultano e pagherà il tributo arre-
trato, o vedrA il suo terribile avversario HusseinAvni pascià
alla testa di sessantamila turchi varcare il confine, per ri-
durla all'obbedienza verso il suo alto sovrano.

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung di Berlino pubblica
un articolo sulla quistione d Oriente, che termina colle se-
guenti parole :
" La Germania assiste affatto disinteressatasimutamenti

che avvengono sulle sponde del Bosforo. Il sentimento uma-
nitario ispira anche tra noi il desiderio che possano avere
buon esito i grandiosi disegni coi quall si presenta e si ma-
nifesta al mondo il nuovo regime, ma prima però sentiamo il
desiderio di vedere mantenuti l'accordo e la pace fra le grandi
potenze. Il principe di Bismarck ha già affermato nel Parla-
mento che Pimpero tedesco è fultima potenza che possa aver
compromessa la sua pace da un ulteriore svolgimento delle
cose d'Oriente, e la nazione può vivere tranquilla che la po-
litica tedesca considererà come suo principale assunto di tu-
telare non solo la propria, ma la pace di tutta Europa, ed
avranno il suo appoggio tutti gli sforzi che tendono a rista-
bilire condizioni ordinate e durature ,,.

- Nella sua seduta di sabato la Camera francese dei depu-
t,ati ha chiusa la discussione generale del progetto relativo
al conferimento dei gradi e con 333 voti contro 143 lia de-
ciso di passare alla discussione degli articoli.
Da questa totazione, dice laRépuNigue Française, si pos-

sono con esattezza determinare le _forze rispettive dei fau-
tori e degli avversari dei diritti dello Btato.

11 signor Mun si sforzò di rivendicare il diritto divino di
insegnamento che secondo lui compete alla Chiesa, e dichia-
rando che la libertà la Chiesa medesima non la accetta se

non come una transazione colle legge moderna.
Il signor Giulio Ferry sostenne vigorosamente i diritti

della società moderna.
L'avvenimento della seduta è però stato il discorso pro-

nunziato dal ministro delPistruzione pubblica, signor Wad-
dington, che dal foglio parigino sopracitato viene così analiz-
zato :

" Il ministro della istruzione pubblica dimostrò con
grande chiarezza e fermezza Peccesso delle pretese clericali.
Egli è penetrato nelle viscere della questione ricercando i
risultati probabili dei giuri misti e ponendo in evidenza che
essi ad altro non sarebbero riusciti che a snaturare il senso
e .a indebolire il valore degli esami. Si è parlato di metodi
opposti fra loro, di avverse dottrine che avrebbero diritto
ad essere ripresentate per il controllo dinanzi ai giurì; ma,
a questo riguardo, non si esaminerebbe più la scienza dei
candidati, ma la loro coscienza ; si avrebbero degli esami
sulle tendenze.
"Ora gli esami non tendono punto ad imporre metodi o dot-

trine, ma a constatare il sapere, qualunque ei siasi il metodo
.col quale vedne acquistato:A questo riguardo i professori
dell'Università presentano ogni garanzia d'imparzialità, e ciò
proprio perchè essi non sono soggetti ad alcuna confessione
di fede, e perchè fra essi si possono trovare rappresentate
tutte le opinioni illosofiche; dal libero pensiero il più ar-

dente, al più sommesso clericalismo. La scelta dei p:rofessori
delle facoltA dello Stato è subordinata a regole determinate,
per nulla arbitrarie; e la loro inamovibilità garantisce la
loro indipendenza.
" Quali garanzie di questa specie potrebbero offrire i pro-

fessori delle facoltà libere nel venire associati alla collazione
dei gradi sotto la responsabilità dello Stato ? In qual modo
essi ci siano, lo Stato non 10 deve sapere; in qual modo la
loro indipendenza sia assicurata, è una questione da dibat-
tersi solo fra loro e i particolari che li impiegano. Lo Stato
non sa che essi ci siano; non puo ne sceglierli, nè impedir
loro di sparire; come potrebbe dunque lo Stato investirli dei
suoi diritti?
" Il ministro dell'istruzione pubblica, dice la République,

ha coraggiosamente segnalato lo spirito di usurpazione delle
Congregazioni che, nell'istituzione del Giurs misto per l'inse-
gnamento superiore, non vedono che un primo gradino per
giungere a farsi una parte nell'esame del candidato e negli
esami d'ammissione alle scuole del governo. Nello stesso
tempo il ministro, con grande franchezza ed elevatezza, ha
difeso l'indipendenza del corpo insegnante, lo spirito dell'Uni-
versità, " la quale è proprio del suo tempo ; la quale non ap-
,, partiene ad alcun partito, ad alcuna setta; la quale è, sic-
,, come l'armata, un'immagine della Francia, una delle in-
,,
carnazioni dell'unità francese

,,.
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II Journal des Débats, parlando degli studi che il governo i

francese ha intrapresi in vista del rinnovamento dei trattati
di commercio e per una trasformazione delle tariKe, dice che
le Camere di commercio hanno da molto tempo ed a gran
maggioranza chiesto che nelle nuove tarife i dazi ad valorem
sieno sostituiti da dazi specifici.
Soggiunge poi il giornale parigino : Dopo d'aver fatto

studiare la questione dal Comitato consultivo delle arti e
manifatture e dell'amministrazione delle dogane, il governo
ha convocato il Consiglio superiore del commercio per effet-
tuare dapprima questa trasformazione, ed esaminare, dopo
aver fissata la tarifa generale, se, nelle nostre relazioni com-
merciali coll'estero, dobbiamo conservare la nostra libertà,
applicando indistintamente a tutti gli Stati la tarifa gene-
rale, o se convenga rinnovare i trattati di commercio.
L'onorevole Teisserenc De Bort ha dichiarato in seno al

Consiglio superiore che la grande maggioranza delle Camere
di commercio, consultata su questo punto, era stata del
parere che il regime convenzionale doveva essere preferito al
regime di indipendenza, essendo qualche volta gli impegni
internazionali senza dubbio causa di grande impedimento;
ma questo inconveniente era largamente compensato dalla
sicurezza che essi danno nel mettere ostacolo alla mobilità
delle tariffe doganali, mobilità che è mortale per le opera-
zioni di lunga lena.
Riassumendo, le domande fatte dal governo al Consiglio

superiore del commercio, dell'agricoltura e dell'industria sono
le seguenti:
1. Data la necessità di stabilire una tariffa generale delle

,

dogane conviene prendere per base della nuova tariffa le ta-
riffe convenzionali?
2. Ammessa risoluta per l'affermativa questa prima do-

manda, conviene sostituire ai dazi ad valorem i dazi speci-
fici ?
3. Essendo così compiuta in via generale la riforma econo-

mica della Francia, conviene legarsi di nuovo colle potenze
estere con trattati di commercio e di navigazione, la cui base
naturalmente sarebbe la nuova tariffa generale?
4. Convãrrebbe, per lo oontrario, d'avere solo uria tariffa

generale che riservasse la nostra liberta d'azione, ma che po-
tesse essere, per ciò appunto, sottoposta a incessanti modifi-
cazioni che togliessero ogni sicurezza all'industria ed al com-
mercio ?
Nella prima seduta, presieduta dal signor Teisserene de

Bort, ed alla quale assistevano il duca Décazes, ministro de-
gli affari esteri, e Léon Say, ministro di finanza, il Consiglio
superiore procedette alla nomina di due Commissioni, una
incaricata di occuparsi delle industrie tessili, l'altra delle
diverse industrie. La prima di queste due Commissioni, dopo
aver tenute parecchie riunioni, nominò duerelatori : il signor
Raoul Duval per il cotone, la canapa ed il lino, ed il signor
Belsan per la lana e per la seta. La seconda Commissione no-
minò per suo relatore il signor Gaston Bazille.
Nella prossima seduta del Consiglio superiore del com-

mercio, dell'agricoltura e dell'industria, questi signori da-
ranno lettura delle loro relazioni.

I fogli svizzeri recano che il 15 giugno avrà luogo una riu-
nione del Consiglio d'amministrazione della Società in cui

sarà esaminato il rapporto della Direzione del Gottardo. A
quanto si dice, sarebbe intenzione di proporre la costruzione
dell'intiera lineasecondo il progetto, però con tre variazioni:
1° Abbandono al nord ed al sud delle diramazioni, e costru-
zione unicamente delle linee dirette; 2° Parziale costruzione
della rete ad un binario; 3° Introduzione dei battelli di tra-
sporto sul lago dei Quattro Cantoni.

Secondo un dispaccio dell'Agenzia Havas, il 3 corrente fu
letta al Senato spagnuolo la relazione della Commissione in-
caricata di esaminare il progetto di legge intorno alla sop-
pressione dei fueros. La relazione propone l'assoluto pareg-
giamento delle imposte e della coscrizione.
Il governo viene facoltizzato a porsi d'accordo coi delegati

delle provincie per talune riforme secondarie a ella Ammini-
strazione comunale provinciale. Alle provincie si lascierà il
diritto di fornire il contingente per l'esercito reclutandolo
nel modo che loro parrà migliore. Potranno venire esentati
dal servizio quei cittadini i quali provassero di aver combat-
tuto il carlismo armata mano. Saranno esenti da imposte
per un decennio quelle città le quali durante l'ultima guerra
sostennero, combattendo, la causa nazionale.

TELEGB.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 6. - Midhat pasciò fu nominato presidente
del Consiglio di Stato.
I giornali constatano che Abd-ul-Aziz, dopo la sua deposizione

dal trono, aveva dei violenti attacchi di pazzia, specialmente il
giorno prima del suicidio.
Madrid, 6. - ßeduta del ßenato - Canovas dichiara che il

governo non può rinunziare alla sospensione delle- garanzie, a
cagione della situazione attuale dei partiti in Spagna.
Il Congresso ha discusso il bilancio della guerra. Canovas

dichiarò che faceva quistione di gabinetto dell'approvazione di

quel bilancio.
La Commissione, d'accordo col ministro della guerra, ha accet-

tato la diminuzione di 31 milioni, che è considerata come suffi-

ciente.
Le notizie di Roma sono soddisfacenti per l'accordo tra il

governo spagnolo e il Vaticano.
Ondice, 5. - Proveniente da Genova, è arrivato il vapore

Nord America, della Societh Lavarello, e questa sera prosegue per
la Plata.

Londra, 6. - Secondo il .Times, l'opinione pubblica in Inghil-
terra è decisamente disposta ad impedire che la Russia laceri im-
punemente il trattato del 1856 e rinnovi quella politica di aggres-
sione che fu interrotta dalla guerra di Crimea. Tuttavia si spera
che la Russia, nella sua qualità di campione dei cristiani, inviterà
il Sultano ad effettuare cambiamenti radicali ed a non opprimere
milioni di uomini che aspirano alla civiltà ed alla libertà.
Lo stesso Times ha da Berlino: « Le istruzioni date dalla Francia

e dalPItalia ai loro ministri a Costantinopoli indicano la loro

disposizione di ritornare alla politica del 1854. Il conte Andrassy
sembra ora disposto ad accettare le vedute inglesi. La Germania
non lascia traspirare le sue intenzioni.
Credesi che i serbi non vendicheranno la violazione delle fron-

tiere fatta dai turchi, aspettando che la Russia incominci. »
Parigi, 6. - Assicurasi che il tesoro privato di Abd-ul-Aziz,

che ascende da 250 a 300 milioni di franchi, servirà a pagare gli
arretrati delle truppe ed altri debiti urgenti.
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La lista civile del Sultano Murad fu fissata a 15 milioni.
I ministri turchi cercano di porsi d'accordo riguardo alla Co-

stituzione.
Il cav. Nigra è partito per Ems.
Il principe di Bismarck giungerà ad Ems giovedl.
Versailles, 6. - La Camera continuò a disentere la legge

sull'insegnamento superiore.
Naquet presentò la proposta tendente a ristabilire il divorzio.

Osire, 6. - È pipetita la notizia che il kedivè sia stato chia-
mato a Costantinopoli ; è pure falsa la voce di un disaccordo tra

PEgitto e il puovo governo ottomano.

Movimento dello stato civile a Roma. - La rasse-

gna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-

zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di

statistica comunale, ci apprende che, dal di 8 al di 14 maggio de-

corso, sopra una popolazione di 262,428 abitanti si ebbero 22 emi-
grazioni, 99 immigrazioni, 35 matrimoni, 121nascitee165morti.
Siccome negli ospedali morirono 51 persone, delle quali 22 non

avevano residenza in Roma, e siccome fra i morti a domicilio 7

erano di passaggio nel comune, se dalla cifra totale dei defunti si
detraggono i 29 non residenti, rimangono 136 defunti, corrispon-
denti alla media annua di 26,9 sovra ogni 1000 abitanti della po-
polazione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma vi erano stati

38 matrimoní, 127 naseite e 134 morti.
Dalle osservazioni meteoriche, fatte al R.Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (all'altezza di metri 63,43 sul livello del

mare) risulta che dall'8 al 14 maggio la temperatura massima fa
di 26,5 e di 9,2 la temperatura minima.

Violini di Oremona. - Pochi giorni fa, scrive il Journal
Ofßciel del 3 corrente, a Londra furono venduti alPasta pubblica
quindici violini di Cremona, alcuni dei quali furono pagati a caro
prezzo.
Due violini del celebre Stradivario furono venduti 240 ghinee

(6000 franchi) l'uno; ed un violino di Giuseppe Guarnerio, istru-
mento della più rara perfezione, trovò compratore a 600 gkinee
(1.5,000 franchi), prezzo più elevato che abbia mai raggiunto un
violino.

Forze railitari de1In Svezia. - Nella Svezia, scrive
l'Italia Militare del 3 giugno, la riserva delPesercito si compone
di due elementi, la bevaering e l'extra-rotering; quest'ultimo
molto meno importante poinhè non fornisce che duemila uomini
circa di fanteria, chiamati solo in caso di guerra.
La bevaering invece è costituita in modo permanente. Ogni sve-

dese è obbligato al servizio militare personale; soddisfano a tale
obbligo nella bevaering, alla quale appartengono per la durata di
cinque anni, ammenochè non servano gia nell'esercito o nella
marina militare, che non ne sieno esentati per incapacit'a fisica o
come impiegati in certi servizi pubblici.
Sullo classi di cui si compone la bevaering, soltanto le due piil

giovani vengono esercitate ogni anno durante quindici giorni nei
corpi di truppa dell'esercito indelta o vaerfrade, ai quali sono ad-
detti gli uomini. Da ciò ci si può fare un'idea del poco valore della
bevaering in relazione della istruzione militare. Circa alla sua forza
numerica ed alla istruzione primaria degli uomini la Rivista del-
l'Accademia delle scienze militari di Stocolrna (I fascicolo del 1876)
contiene dei ragguagli che ei sembrano offrire un certo interesse,
e che riportiamo :

Dietro le relazioni indirizzate al,Consiglio di sanita-dai medici
civili e militari che presero parte all'operazione di revisione della
bevaaring nel 1875, 33,604 giovam erano inscritti come apparte-
genti alla 16 classe della bevaering, quella cioè dei niti nel 1854.
Di questo numero 8117 erano dati come assenti, cioè:236 per

malattia o decesso accaduti posteriormente allo stabilimento delle
liste, e 7881 in seguito ad entrata in servizio, d'esenzioni e di
cause diverse;-30,487 giovam sono comparsi innanzi al consiglio
di revisione; 23,429 (76,183 per 0(0) sono stati dichiarati atti al
servizio, 7058 (23,15 per100) vennero riformati definitivamente e
rimandati alPanno successivo.

Relativamente agli uomini delle classi 2a, 3•, ee 56 che in nu-

mero di 11,566 eranolentti a presentarsi alla revisione,9075 sono
stati dati come assenti; 49 in seguito a malattia o decesso, 9026
per motivi diversi. Sui 2941 uomini che i consigli esaminarono,
1839 ferono riconosciuti abili al servizio.
Nel 1874 il numero dei giovani della prima classe della bevae-

ring dichiarati atti a servire era di 21,629, ma ogni dato ci manca
per gli anni precedenti. Tuttavia non si.rischia d'ingannarsi va-
lutando a 90,000 la cifra degli uomini che la' bevaering potrebbe
fornire in caso di guerra come truppa di complemento. È bene
notare nondimeno che queste truppe non sono subitamente dispo-
nibili, e che la · loro educazione militare è quasi per intero da
farsi.
Gli uomini della bevaering chiamati al primo periodo d'istra-

zione nel 1875 alloro giungere al corpo furono sottoposti ad esami
vertenti la lettura e la calligrafia. Si constatò per tal modo che

su 25,173uomini che avevano subita la prova della lettura, 13,203
sapevano leggere perfettamente, 11,728 passabilmente e 242 non

sapevano affatto; su 25,222 che subirono la prova calligrafica,
6697salievano ben scrivere, 1548 passabilmente, e 2782 niente

affatto Ciò che dà un resultato di 89 010 che sanno leggere e -scri-

vere, 11 010 leggere soltanto, e 1 0[0 nè leggere nè scrivere.
Tali cifre parlano da per loro; d'altronde non hanno nulla di

sorprendente in un paese come la Svezia nel quale Pistruzione ò

obbligatoria. L'ultima relazione triennale sulla istruzione pri-
maria constata che alla fine del 1874 su 720,813 fanciulli nell'età
della scuola, soli 17,000 circa non prendevano parte all'insegna-
mento, per causa di malattie o d'infermith fisiche o intellettuali.

L'acellanatamento dello struzzo. -- In Inghilterra,
scrive il Bulletin de la ßociétá d'acolimatation, or si stanno facendo
studi per acclimatarvi lo struzzo, ed utilizzarne la carne e le nova,

che sono buonissime, ed ognuna delle quali equivale in volume a
venti nova di gallina.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 6 giugno 1876 (ore 10 28).
Pressioni aumentate fino a 4 mm. a Cagliari e in Sicilia. Qoasi

stazionario altrove. Mare agitato soltanto a Brindisi, al Capo
Spartivento ed a Catania. Dominio di venti deboli o moderati delle
regioni seitentrionali; nord e nord-est forte alla Palmaria, sul
canale d'Otranto e nella Calabria inferiore. Cielo nuvoloso in vari

paesi delle provincie napolitane ed in Sicilia. Sereno nel resto

d'Italia. Libeccio forte nel nord-est dell'Inghilterra. Tempo buono
in gran parte dell'Austria e della Turchia. Pioggia e mare agitato
a Malta. Nel periodo decorso pioggie a Porto Empedocle e al

Capo Passaro. Tramontana forte, pioggia, nebbia e mare agitato
a Catania. Probabile il dominio di tempo bu,no.
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Osservatorio del Collegio Romano - 6 giugno 1876.
ALTExtA DELLA STABIONE = $Û Û .

.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 7ô3,1 762,8 762,3 768,1
a 0• e al mare

Termomet. esterno 21,4 , 28,8 27,2 19,4
(centigrado)

Umidità relativa... 65 44 46 86

Umidità assoluta... 12,35 13,02 12,47 14,34

Anemoscopio........... N. 1 O. SO. 6 O. 13 N. NE. 2

Stato del cielo....... 8. cirri 2. eirro- 2.clrro-eum. 1. cirro-
cumuli tempor.len- cumuli

tano al S-E.I e gocce
4BSSERVAzlONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo ==29,6 0. == 23,9 R. | Minimo -17,5 C..== 14,0 R.
Pioggia in 24 ore 4 mm., 7 caduta nel pomeriggio alle ore 4 40 con

tuoni e rari lampi, ed altro peroscio verso le 8 pom. Alle ore 9 della
sera arco baleno lunare.

1876.

OL PALMAVEitDE
ALMANACCO UNIVERSALE

PUBELICAEROME OIRE CONT& OREKAI ËÏDA ANíWI DI VITA

Tavola del levare e tramtntare del sole a tempo medio di Roma- Tavola
delle differenze fra i vari meridiani d'Italia - Calendario.

Parte I. - Potenze per ordine alfabetico - Randglie regnanti - Presi-
denti delle Repubbliche - Ministri - Agenti diplomatici e consolari.

Parte II. - Itama - Senato del Regno - Camera dei Deputati - Consi-
glio di Stato - Corte dei Conti -Ministeri ed Uffici dipendenti - Casa
del Re e del Principe Umberto - Ordini cavallereschi - Armata di
terra - Tribunale Supremo di Guerra e Marin,a - Armata navale.

Parte III. - Autorità locali nelle Provincie, nei Circondari e nel Co-
muni - Amministrazione della Casa di S. M. il Re - Casa delle LL.
AA. RR. il Duca e la Ducheesa d'Aosta, della Duchessa di Genova,
del Principe Tommaso e del Prinege di Carignano la Torino.

Un tol. in 32° legato in cartoncino - Prezzo L. 2 50

Contro relativo vaglia postale diretto agli Eredi Botta
in TORINo si spedisce franco di posta

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 7 giugno 1876.

Valore Valôre CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YALORI GOLNENTO
10BÍNle TORIO _

_

ÌÎ0miMIo

LETTERA DANARO LETTEBA DANARØ LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . .
26 semestre 1876 - - 75 95 75 85 - - - - -•• - - - - -

Detta detta 3 0|0 1•ottobre1876 - - - - - - - - - - - - - - 43 90
Certificati sul Tesoro 5 0/0 .

|
.
|
. .
| 2 2• trimestre 1876 53550 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . , ,
1 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 19 -

Prestite Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 77 05

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1 giugno 18¾6 -

- - - - - - - - - - - - - - 77 30
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

16 aprile 1876 - -- - - - - - - -· - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
-

-
-
- - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - -

- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - -

- - - - - - - - - - - - - --

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1* Bemestre 1876 600 - 350 - - - - - - - - - - - - - 836 -
Obbligaziom dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - -
- - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . , , .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 1980 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . , , , , ,

- 1000 - 1000 - - - - - - - - - •- - - - 1220 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . , , , .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 463 -

Società Generale di Credito Rob. Ital. . - 500 -- 400 - - - - - - - - - - - - - 629 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 aprile 1876 500 - -

- - - - - - - - - - - - 395 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . ,

13 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1° ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 66 -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
16 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - -

-
-
-
- - 328 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
1° aprilg 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
1° semestre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - ---· 358 -

Società Romana delle .Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per fill. a Gas . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 550 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- -- -- -- --
Banca Italo-Gerinanica , . . . . . , , , . .

- 500 - sõ0 - - - - - - - - - - - -

0 AMB I GIORNI IM£TER DARRO ËÐiBÌB

Preert fattie
Parigi.,............,... 90 -- -- --
Maî•siglia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 108 - 107 90 - - 1 sem. 1876: 18 10, 78 05 flee.
Lione.................. 90 -.··· -- -

Londra............,.... 90 2734 2732 --
Augusta. . . . , , . . . . , , , , , , . 90 - -- -

- - - Francia breve 108 60.
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste....,............ 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 76 21 74 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa: GALLETTI | Il Sindaco: A. PIsar.
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mmoma nu : - amou as a fa MUNICIPIO M CONCA BRA CAMPARA
Il direttore generale del Tehoio äfvina che fu dichiarato lo smarrimento
della ricevuta interinale stata rilasciath dal de1€gato al cúhtrollö Bellá Teio-
feria di Forto Maurizio il 7-febbi•ain corrè¾tà aniiö ëettö 11 n. 168 a fàfd¥ë
della signora Bracco Frantesta vedovä Aibadeo, per acqûietà di buõüi dél
Tesoro.
Chinnque avesse rinvenuto la sovraindicata rieevata è invitato a farla per-

venire al Ministero delle Finanze (Direzione Generale del Tesoro) od alla In-
tendenza di Finanza di Porto Mantizio per essere consegnita alla parte, een
avvertenza che trascorso un mese dalla data della presente pubblientiorie
senza che sia stata intimata opposizione alla consegna a mâni della predetta
signora Braeco Francesca dei titoli corrispondenti alla suddescritta ricevtitä
interinale n. 163, verrà rilaseisto il decreto di consegna dei titoli etWel alla
nominata signora Bracco Francesca vedova Amadeo

Roma, il 4 giugno 1876.
2727 Il Direttore Generale.• P. SCOTTI.

P. N. 903.

NOTIFICAEIONE Ð'ASTA.
Th oneñaziófie di delibefazione presa na questa comunalé imministrazione,

si fa noto al pubblida che, liei' ácéénsiöne di candela secondo.liartÍcolo 92 del
regolatnèntó ßþþtovatö oôn 2. RecrètoÀ såtteinbró lŠ70, u. .485Š, alle ore 12
meridiane del giofiië 19 gitigão cofronte nella solig säla þëile licitazigni ía
Campidoglio, e sotto la presidenza del signor sindac , o . di chi per esso, si
terrå Tesperimentó Gdlla járà delfâ:ita pèr rappalto dei lavori di rinnovazione
del piano delõidf6 úl un fiatto defig vfå Måfg ta dal váoloÄell'0ito diÑÁ-
Poli al vicolo Alibert, e per la rinnovazione del seleiato di questo vicold cön
costruzione della chiavica principale e di quelle secondarie, per la lirevista
spesa di lire 11,908 95; osservate'le seguenti condizioni:
Ï. I lavori dovranno compierei nel tempo e termine di giorni 70 lavorativi da

decorrere dal giorno della consegna che sarà data dopo stipulato11contratto.
2. Gli offerenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre i documenti

comprovanti la idoneitä, la solvibilità e le altre condizioni di rfgela, non dhe

AVVISO D'ASTA
per l'appalto Êei idvòÑ 2ella straáa obbligätöÑa C&ie, in seguito

a nii librám tiid di Vektesimo.
Esseitab iß$te iëaselitith iË teräjiò iltÍT †Ñfie oTfifte di riliÁ¾éo delÌe quali

la pitt vantagkiosa (nella dell'8 50 per 100 proglotta dal signor Staro Giuseppe,
sul prezzo di lire 62&21 81 pel quale nell'ineauto del di 18 passatq maggio
rimaneva aggiudicato jappalto suddetto; eoal il gottoscritto avyette g pub-
blico,che yet giorno 22 and,ange giugno,plie are 12,meri ane,grecip, in
ýa segreteria comunale, dinanzi il sin44epjocale.o clai peg esøg, Avrg
il novello incanto per Pappalto dei layogig ehe trattasi,,aprendoil'âMa
migliorato,prezzo di lire 5"l,673 6,ovverg 4el diect pegcento g riba?¾ B

intero apunoatare dei lavori medeëimi, tenuto conto di quello ottenuté Êel
primo meante.
Nulla resta innovato in quanto all'esibigi'dâë del àëffffleàto d'iëÑñéff& Ñë Ëf
détidhiili di lifé 1000 šâ oiMe dei à¼nnbirèiity; fíön he à qußlld di firò 500 in
conto delle spese da parté déÏÌ'aggildiedtakip, il tnftð úÑirié eèÑdéft#ñel ing
nifbifo úñblif!âËt il 26 Sprile ultimo, ÍI qilale rimilie fgm peé tutte le úlfre
áßlidfiioni ivi fà'àëhiuïie, oßñ diëhiäfšžidiie chÑñon á séndovi dûÌàtdri PúbpáTt&
succitato rimdikä diffinitivainénte a giudicito al suddefto sigilör Sfaro doiñË
qÀ Íi clié Ï1á gráiëntito niigÏíoîè Ufertà di ribassò äi sensÏ dell'árt. 100 Êel
regdlaineiffo À¾pÑvato cán Itádio dèdfefo' isetteinifr f870, å Ë8$. -

.
Goa à deÏlà Climpariiä, 11 8 gitignó 1876.

756
.
¾l Heyi·etario Comunale• PASQUALÈ &ÊRRO.

PROVINCIA DI ROMA.

COMUNE DI CAMPAGNANU DI If0MA
AVYISO.

Preiso l'ufficio.di questia segreteria comunsle e per giorni . dalla ita
del presente ayyiso sono.esposti gli atti tecnici reptivi al p,rogegoþi co *gig
zione della strada comunale obbligatoria deÈa lunghezza di metri 6818 21
che conduce da Anguillara Sabazia per la frazione di Cesano a Campagnano

la fede criminale di recente data, aver depositato nella Cassa coinullale lire
1200 a garanzia del contratto, e presso il sottoscritto lire 350 per le épese
inerenti.
If tempo utile ad esibire, mediante schede scritte in carta da bollo da

lire 1 20, le migiiorle di ribasso, non inferiori al.ventesimo del prezzo della
provvisoria aggiudicazione, sende at mezzodi del giorno 6 det prossimo fúglio
4. Le spese d'asta e quelle occorribili pel conseguente co tratto sono ad in-
tero carico dell'asimatore.

di Roma.
S'invita chi iÑgjÑsp prenile e conŠscenía ed a piÃÍe|Ï ee to

il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Qggte
potranno essere fatte in iscritto od a voce ed accolte dal segretario coqu-
hale (o da.chi per esso) in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente o

per essó da due testimoni.
Si, avverte inoltre che il progetto in. discorso tien luogo di quello prescriuo

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 26 giugno 1865 sull'espropriazione per
Il capitolato ed il piano d'esecuziolle sono a tutti visibili riella segreteria causa, di pubblica utilità.

comunale dalle ore 9 ant. Alle 3 poln. di ciascun giorno. DÃfo a mpárianÔ di Èoma, lÍ is giugno 18Ÿ6.
Dal Campidoglio, 11 3 giugno 1876. Ti sindaco: STEFANO VENTURI.

2750 Il Rey•retario Generale: GIUSEPPE FALUIONI. 2722 Il ßegretario comunale: FRANCESCO ÛOLIZZT.

Direzione di Commissáriate Militare di Genova
kVVISO D'ASTA.

Si Itdfffi che dovdudosi addÏvenire 611¾ pfovvisti púriodici del grano pell'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 12 giugno corr.,ad un'org
penseridians, pfesso la Direzi6tle sudd ita, Salita San Matten, nuniero 23, piano 2°, avanti il signor direttore, col mezzo dei pubblici incanti a partitiagato, si procedeth slPupp Ito di tale prdvvistä) divisa come segue:

INDICAZIONE r

Nuniei Quantith Rate -dei magazzim pel quali Qualitit'a per cáduun 4¡
< per canzionele prov stendevono Qualità totalg dei lotti consegna

di cadun

Quintali Quintali

La consegna della prima rata dovrà effettuaisi
entre 10 gioraf a partiredfquillo six eessivo'allairà . . . . . . Èosträle 2000 20 100 2 200 data delfavviso di approvazione del contratto;:e

i Paltra si dovrà egualmenge.gonsegagre in 10 giorni
con Pintervallo, pyrbji giorni 10 dopo Pultimo del

I I terupe utile tra una coneegna e Paltra.
Mnäentk do à essei¾ d I ra colto de1Pauwata*1876¿ del ¢ so néno nu È facoltËtÌÑa agli asOaútí alÍ'impresa Ài presentare le loro oferte a qvaInikere or chilogramini 75 pg ogni ettolitro e della qualità conformé il dáin lunque Direzione o Sežione di Commissariato militare.. Di tali oKertó peTòÞioné esistpäte in questi Direzione sarà tenutd conto solo quaildd arrivino alla Direzione silpaltatite prima dallaLe coädizioxil d'aggialto sond basate sui capitoli gelierati e sþ¾ólali, appro apertura _delPasta, e sieno corredate dalla ricevuta delPefettuito depositoVati dal Ministežo della Guerra, i quali sonó visibili presad guenta Direzion provvisorlo.ed in tûttä le altre di Cõmmissaiiato militate-

.
Il deliberam¾nto dei lotii d'impresa Apguirá-a favore di colui che n lla pioGli ac otiënti alfasta potränho fãie offekte pet uno o piiflotti a loro pia pria oferta segretapvrà proposto un prezza maggiormente inferiore o parim t

almeno a quello segnato neÌIa scheda segreta del Ministero.
re

sapitänti a1PitnpfeWa p essere ammensi do fanno consegnarè alla Di Nell'interesse del servizio venne ridotto a 5 giorni il tempo utile (fatali) pervi att n a a der o It e a i ie p n

or a to e 1 2 p mner an eel di rrnbusel $1 beDra netoal ventesimo, decorribili dalle ore
e

I eut p ens r'iz i, ee aa sa o e g fic a e dpèse tutt i bbli ziod di a sancó ,
d inserzioninnella aza t

ye ndo i eposi Atar n omre seegu ger i al cara i ra
he la r at adta i r gcas reene pa ar ao e el beerad outratti, non

ornata antecedente a quella in cui verranno depositati. Genova, addi 5 giugno 1876.

boligvartiti degli offerenti dovranno essere incondizionati e pfesentati in earta Per detta Birezionea 44 lire-una, ed in piego suggellato. 27¾ Il Capitano Commissario: PREVOSTI.
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STRADE COMllnWA I æORRlfl8GATORIE DEPUTADONE PROVINCIALE DI MOLISE
PROVINCIA DI CATANZARO - CIRCONDARIO DI NICËSTRO AVVÌSG III KRÍO.

COMUNE DI SERRA8TRETTA Nella strada-provinciale Aquilonia, dal Ponte delle Pesche presso Isernia-
sino ad Agnone, lunga chilometri 53, la cui ecstenzione e ora compmta con 10

Avviso d'Asta
per le appalto dei lavori di costruzione della strada obbligatoria

della piassa di ßerrastretta alla nauionale Eboli-Reggio.
Si fa noto al pubblico che allé éte 12 meridinne del giorno 26 delfåntrantë

niese di giugno, in questa sala municiyiafe, alla presenza del sihdaco; o chi

per esso, assistito dal segretario, si procederà all'appalto della strada comu

nale obbligatoria sovra indicata, delÏa lunghezza di metri 4515 60, giusta 11
progetto approvato con decreto prefettizio del di 20 settembre 1872.
S'invita perciò chiunque aspiri al detto appaltd di presentarsi nel luogo,

gidrno ed ora avanti indicati per fare le offerte vocali di ribasso nella ra-

gione non minore dela mezzo per cento.
L'asta sarà tenuta col mezzo della candela vergine e sotto l'osservansa delle

norme prescritte dalle leggi e regolamenti in vigore.
Sarà base dell'asta la somma di lire settantamila centocinquanta, e cente-

impianto di due grandi ponti in fabbrica sui torrenti Varrino e del Cerro, oca
corrono taluni lavori per riparare i danni avvenuti in diversi punti della
strada medesima. Per essi è stato presentato dall'Uffibio teonico provintikle
nel 21 aprile p p. il progetto'che fa asadndete 19niporto delle opere allg
somma di lire 43,393 18; oltre di lire 6606 82 per impreviste, ch& riálangolfo è
disposizione delPAmministrazione.
Dovendo procedersi agli atti di pubblico incanto per appaltare la eW€cuzTone"

di detti lavori, ed essendosi disposto che gli atti dtessi si faceländ a termini
abbreviati, sia porta a pubblico notizia che nel giorno di venefdl 16 del cora
rente mese, alle ore 12 meridiane,. di procederà in questo palgszo di pfefetu
tura, innanzi all'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputanone
rovidelalo, o ad un députato dit lui delegato, al relativo esperimento d'astá
për appaltare a ribasso la esecuzione degli aceennati lavori, col metodo delle
estinzione delle candele, ed osservate le formalità prescritte dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato del4 settembre 1870, n° 5852.

simi trentacinque (704150 35), che è l'importe dei lavori secondo la perizia al-
legata al progetto,.es61ase le indennità per occupazioni di suolo.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certificato

d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da un ingegnere reg-
gente degli uilici tecnici dello Stato o della Provincia, o da un sindaco di un
comune del Regno in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle prin-

Le principali condizionii dellb' apþsito sogo le segdenti:
16 Lo apiialto delle opere s'intenderà fatto a misura, e nel momento di aprirsi

la licitazioná Mrà detehninsta 16 difrå mininia del rrbasso di un tanto per
cent sul prezzo di lite 43,398 18 tisultanië dal giogetto, iÌ quale sarà di Êase
all'áppalto medesimo ihaieme al relättvo caliitolato portante la data del 1•
dal corrente mese di gingho.

cipali opere già da essi concorrenti eseguite, od all'eseguimento delle quali 2• I lavori detrahno essere intrapreai appena stipulafo il confrdtto, per tro-
abbiano preso parte varsi comliinti nel líeri6do di cinque mesi, ossia della prossima stagione au-
Ciascuno degli attendenti deve eseguire presso quest'uflicio comunale il de- tu¾ndle.

posito di lire tremila (8000) in taluta legale da servire come cautione prov-
3• Per essere aminesso alla licitazione eineenaconcorrelit€dúvrà lifesentäkë

visoria a guarentigia dell'asta un.certifleato di moralita rilasetato m tempo prossimo all'incanto daSPkutoriff
Tali somme saranno restituite a clii'non riuscirà aggiudicatario. Chi rimarrà del luogo di domicilio del concorrente medeainie, non clie mi att€ëtáto di uw

aggiudicatario delle dette opere dovrà intmediatamerite versare nel gfedëtio ingegnere, confermato dal prefetto, di data udn anteriore dF mesi seli ehd all-
uflicio là somma di lire trecento (300) fri valtit& Iggale pár ánticipo di tiltte 18 sicuri che l'aspirante o chi lo rappreseritax legahneute abbia la cdpdaità nei
spese a farsi, aesearia per la esecuzione e la direzione delle opere da spþaltaràL Dóvlà
II deliberamentð sarå lia favore dell'ultimo e'migliore öfféfent , salvo le of inoltre depositare a titolo diacauzione provvisofi IW shinindi di life dueniilá!

ferte in diminuzione del ventesimo che potranno essere presentate eiltió Hn biglietti di Banca accettati dallo Statoi od in cartellé al lat6rksul Débltõe
termine di giorni quilididi iliualè andrà a a äderá col mézzogíorno del di Pubblico, valutate al corso del giorno del depositua Tale ciukidnfliio vindi'fif
11 luglio successivo. Jarà restituita ai concorrenti appena compiuta la licitazione, tranne quëlli'
Ifaggiudibatarió dovrà all'atto della stipula foile del doutratto di apþalte 3pettante als deliberatario, cui verrà riconsegnatar qtiando nella stigulatione

prestate una cauzione defiliitiVar di life ottorifila (8000)* iii nanietario, då das lel contratto; avrà data la cauzione definitiva.

positarsi in una Tesoreria provinciale, od in certificati di rendita del' Debite 4• NelPatto delle stipulazione del contratto l'aggiudiestario dévé¾ fortifra"
Pálhilico del Regno ©Ïtglia valatan d dored di'Börsa sul listino der giorno a cauzione definitiva nellassomman di lire cinquemila in biglietti o in=titgliegt
in cui verrà stipulatN il contkatty =endita come sopra. Dovrà altreal presentare un garantW gðlidale=e solvibildy
Si accetterà anche una valida ipoteca su fondi di Vdldre ddppfo' 4611& detta l quale subentri< nella appalte in caso di morter o d'inadempimentos delfdy

cauzione. 3altatore medesimo, assumendo gli stessi obblighimla reep0nsabilità chequell&
La stipulazione del contrattö dovrà:essere effettuâta entro dieci giorni dalla aveva verso l'Amministrazione. Entrambi dovranno pui eleggere 10 pfðprio

data del definitivo deliberamento, lomieilio in Campobasso presso un ufficio pubblieg per tutti gli effetti düÿ
Now stipulando il contratto net termine stabilito, l'Amministrazione muni ontratto di appalto.

cipale sarà in facoltà di probedere ad un nuovo incanto a spese dell'aggiudi-
estario inadempiente, il quale perderà inoltre la soutma deliositata pei ga-
reazia dell'asta.
I lavori relativi dovranno essere cominciati, proseguiti e terminati secondo

le norme stabilite nel capitolato speciale annesso al progetto d'arte, e niodi-
ficato con deliberazione del Consiglioscomunale del di 13 febbraio n. s, debia
tainente resa' esecutiva addì 27 del sudeessivo mese di marzo;
L'aggiudicatario dovrà inoltre sottoporsi allo adempimento di tutti i patti,

obblighFe condizioni contenute nel capitolato suddëftò nöK solo, mä anche
alla esecuzione di.tutte le disposizioni delle leggi e regolamenti iri vigore.
L'aggiudicatario dovrà eleggere il suo domicilio legale in Serrastrettä, e

condurre personalmente i lavori; o farki rappresentafe legittimamente da per-
sona idonea alla quale si possano impartire gli ordini occorrenti.
Tutte le spese relative all'asta, alla stipulazione del contratto, quelle di

boll , rggistro, e tutte le altre inerenti al detto contratto; sono a catino del
Paggiudicatario.
Gli atti relativl all'appalto in parola si trovano depositati in questo ufBcio

municipale ed ostensibili a chiunque voglia prenderne visione.
Sekrastretta, li 30 maggio 1876.

Per il ßindaco: G. SCALISE.
2714 Il ßegretario: N. SINGLITICO.

INTIBMMÆ DI FIMMA DELIA PROVIRIA Di R0KA.
Il pensionario Hefher Massimiliano ha dichiarato di aver smarrito il proprio

certificato d'inserizione portante il n.113094 della serie 1, per l'annuo as-

segno di lire 926, e si è obbligato di tenere indenne lo Stato di qualunque
danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizion di un nuovo
certificato.
Iltpensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere 11 nuovo certifi-

cato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere Interesse che, in se-

guito allas dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato
d'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata oppoamone legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanzes

2759A Roma, il 6 giugno 1876.
Fer l'Intendente di Finanza: BARTOLI.

bo Le spese di contratto, étampe bolli, tasse-di régistro dipendbriti dal pre-
sente-sppalto, saranna a carico delld aggiudibutario délhìitivö.
6e L'approvazione del deliberamento è riserbata alla Deputazione Provinciale.
S'invitano quindi tutti coloro che intendono concorrere allo appalto suddetto

a presentarsi nel luogo, nel giorno e nell'ora sopra indicati, con prevenzione
che il progetto dei lavori ed il relativo capitolato trovansi depositati nella
segreteria provinciale in Campobasso, ove chiunque può prenderne conoscenza
in tutti i giorni durante le ore di ufficio.
I termini fatali per páter presentare le offerte di ribasso non minore del

ventesimo del prezzo di deliberämento scadranno a mezzodi dal gibtnó di sa-·
bato 24 del corrente mese di giugno.

Campobasso, S giugno 1876.
Per laDeputazione Provinciale

2770 II Hegretario Capo: ANGELO RICCIUTI.

(16 pubblicazione)
ESTRATTO

di domanda di svincolamento
di cauzione notarile del signor An-
drea Saulle, domiciliato in Pisciotta,
presentata nella cancelleria del tribu-
nale di Vallo della Lucania addl 18
maggio 1876.
Il capitale di detta cauzione è di

lire ottocentocinquanta (dico L. 850),
prestata per l'esercizio della profes-
stone notarile dal defanto signor Sil-
vestro Saulle di Pisciotts, residente in
Ascea (Salerno).
Resta perciò avvisato chiunque ab-

bis dritto di opporsi a tale svincola-
mento a presentare la relativa oppo-
sizione nella suddetta cancelleria nel
termine assegnato dalla legge notarile
vigente, elasso il quale verrà decré-
tato lo svincolamento in parola in pro
del richiedente.
Vallo della Lucania, 25 maggio 1876

2760 Avv. e proe. FEDERIÚO COVONE,

AVVISO.
Ad istanza del signor Niccola Del

I'Armi, dömiciliato m Roma presad il
suo procuratore Giuseppe Gatelli, via
della Stamperia, n. 67,
Io sottoscritto usciera della pretura

terza di Roma ho in data gl noti
fichto a Francesco Pietraval neid
ziante cappellaio, ora d'incog ta red
sidenta dämicilio e dimora; la sen-
tenza in sede commeYeiale prönundiad
da questa pretura il di 11 gennaio1816,
munita di pravviboria esecuzione non
ostante opposizione od appello e senza
cauzioneccolla quale, anche con ar-
resto personale, venne condannsté si
pagamento di lire 510, importo di bi-
glietto all'ordine, agli interessi com-
merciali sulle medesime ed alle 89086
del giudizio, ecc.
Rdius; 6 giugno 1876.

2758 L'usciete TORELLO JACOPINI.
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IBUSIFIO DI FELLEGRINil PARRENSK SOCTKfk ANONWA ITALIANK

Sfi'RAD& OMUl?AlbE OBBLIGAll'ORIA BI M TTI ER LA REGlA COINTERESSATA BRI TARECCHI
Esteuione dëlla legge 30 agosto 1868

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che addi ventiquattro giugno prossimo venturo, alle ore anti-

meridiane diegt, nell'affiefe muniðipale di Pellegrino Parmense, davanti l'illu-
stfissimo signor simiaco ed a ministeroi det sottoscritto notaio, si procederà
aduna pubblico incanto per

Pappalto delle opere e provvista occorrenti alla costruzione della
strada obbligatokia diÆetti in guesto coneune di Pellegrino Par-
Aense, dalla limghezza di metki 14,851.
L'appalto ascende alla somma di like 110,001 54, ivi compreso Pimporto

11' cbnaiglio- d'amministrazione ävendo delibdräto-Pavg'nisto di quattrocento-
ginquantamila chilograami 40 thbäcco in fog1fi dibClarketilÏë, tipò A, esclu-
sivamente per fascie, appartenente al raccolto del 1815'o anteriori, si avver-
tono tutti coloro- che vorranno concorrere a tale fornitura che l'Amministra-
sione esaminerà le offerte che le saranno per pervenire nel términe~ulifel
sottoindicato.
Le oferte dovranno essere fatte in base ai tipi presentati dagli stessi; ofi

ferentic
Il tabacco dovrà essere consegnato franco,di. spese néFulagazzini della Re-

gla in Sampierdarena nei-mesi di ottobre e novembre 1876.
Le oferte, per esspre prese in esame, oltre alla indicazione del prezzo do+

delle ¡îtestazioni in natura. vranno:

Buliä predetta somma verrà pertanta aperta l'asta. - :
10 Essere pervenute alla ßede centrale delUAmmibistrazione in Roma (vig.

Le oferte in ribasso dovranno essere fatte in ragione di un tanto per cente Due Macelli, n° 79) avaliti le ore tre pomeridiane del giorno 31 luglio 1876

sul montare dell'appalto, applicabile a tutti indístintaniente if favori anche se per mezzo dégIf affidi postalf; ins piegd faceomandato, € cdild-indidazione sulla,
eseguiti colle prestazioni.ins naturas sia a corpo, sia a misura. busta: Offerta per fornitura foglia tabacco Clarkavilik-
L'asta seguirà ad estinzione di candelg vergine secondo il prescritto del 26 Essere guarentite da deposito fatto dall'oferent4, o per conto di lui, presso<

regolamento approvsto con R. decreto Ä settembre 1870, n. 5852, antia Con- la Cassa dblla Amministkazione Centrale della Regia di una éonima equiva-
fabilità generale dello Stato. lente al dieet per cento don'aminuntare delfa ibrutturas festilfantetaalPöferta,
Il deposito per adire all'incanto è stabilito nella somma di lire 3000 in va- quale somma può esserei rappresentata do numerario. o- da- titoli di rendital
Infa legale e dovrà dai cuncorrenti essere eseguito direttamente nelle mani italiana valutata al corso di Borsa. Nell'oferta dovrà essere indicato il nu-
di chi riceve gli atti d'asta, che ne riladeierà quietanzi provvisoria. mero e la data della quietanza rilasciata dalla Cassa dell'Amministrazioneb
Dovranno inoltte i concorrenti presentare na certinoato d'idéneithi di datg ;Centrale della Regla per l'eKðttuato deposito.

non an‡eriore di sei mest spedito da um ingegnere o da un singaco di un co- 3e Essere regolarmente ûrmate dall'aferente, o, se fatte per mezzo di pro-
mune del Ëegho in attività di servizio,,nel quale certificato sia fatto cennt etitaf6re, aucémpagnate da rðgolato atteidigfðeura scorûþilstedÍcotifdrinit¾
delle principali opere da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle al modulo di sottomissione che-si-trova unikakeagitolato-d'onerir
quali abbiano preso parte. 46 Contenere esplicita dichiarazione che la fornitarmaarà fatta in base'alle
Chiunque poi abbia la qualitk tiehieste potrà offrire entro gnindici glotnt condizioni tutte portate dal capitolata d'oneri dei 12 gennaio 1876, ehe è osten-

(fatalif dalla prirus aggiudicazione e coal non più tardi del giornd dieel site- sibile fino daoggliytessð l'ulReid didebaothafo dellai kattiidistrázione Gene
cessivo luglio, alle org dodici meridia'ne, il ribasso non inferiore di un vente_ trale in Roma.

simosulprezzp.didelîberamento L'Amministrazionedichiara.ohepel fatto dell'invito a presentare offerte
Sark obbli o dell'imprenditore di dar; principio ai lavori tosto che ne avrì non hitende di assumere alcun impegno di.fronte agli o&erentirtrange-qa

av4tasia re IKie consegna e di ptraeg;ugrli colla voluta pfecisione ed attività di far conoscere le proprie delÏñerazioni entro 1õ giorni dal termine utile In-
al fÌna di rli compiutamente ultiinatif nel periodo di otto anni, osservandt dicato per la presdrifakiodo dellä oferte, e cioò pel giorno 15 agosto 1876.
però che i medesimi lavori dðvrkrino edsere incominciati alle due estremith Roma, 11 7 giugno 1876· 2768
della linen stradale.
Come parte integrante e sostaustalasaranno alligati al contratto il capi- P. N. 5917. Q p g g

tolato d'appalto e la tarifa deisprezzi saangnati alle diverse Iirestazioni di • • Ù* R•
epere, esclusi tutiti gli altri' dbcûmen4 di progette, i quali non potranno mai
dall'appaltatore essere invoegti:in appoggio di domande per compensi nor gggi gigg.ggg g'ggggpreyisti nelle disposimom del contratto.
Si fa pero eccezione pei disegni, si qµali,, sebbene non inserti material S'invita il pubblico a concorrere alla gara delPasta cheavràludgo11giornen

mente nel contratto, dovrà riferirsi l'impresario nella stipulazione del med 19 giugno corrente, allb ore 12'meridigno, Itella solità dalg degli incanti in
aimo sottoscrifendoli in- segno di ridagniatone. Campideglio e sotto la presidenza del signor sindaco, o di eht pêt esso, peri
Saranno in corsé d'opera all'imprésario fatti pagamenti in acconto per rate l'appalto dei lavori di costruzione di un nuovo fognone nella via Montanara,

di lire duemila (L. 2000) cadauna a migura di corrispondenti avanzamenti di dal civico numero 18 presso l'Arco de' Saponari sino al n. 56, per la previstat
e een 6 eg 0 en rv iriba a em spesa di lire-8719 21; sotto l'osservanza dellas segueäti dfigosihioni:

isla in garanzia dell'esates adempimento per, parte elfimpressrio di tuttL
L L'asta sarà tenuta per accensione di candela a forma delParf. 92 del re-

glis obblighi contrattuay, golamento approvato con R. Keereto & Itettémbre 1810, n. 6862.
Saià pure ritenuta all'impresario una2eomma egnale al numero delle pre- 2. Il lavoro dovrà compiersi nel temþo e termine di giorni 30 lavoritivi de-

afakioni in natura, ove questie abbiano lttogo, calcolate al prezzo di tariffa. corribili dal giorno dellas consegna che sarà data dopo stipulato il contratto.
LA prima ritenuta del 6 per cento*e llultima rata a saldo saranno pagate 3. I concorrenti per essere ammessi alPasta dovranno produrre i documenti

all'Itapresario dopo seguita la finale'enllandazione del lavori d'appaltu ed aP- comprovanti la iŒongitã, 16 solilbilità e le altie condikioni il regola, nonchèprovato dalPantorita superiore il relativo verbale.
.

la fede crimiliale direcerite dafä, over deyðBitxttFnella Cassa comunalelirš87I ritardi.che per Peseguiihento del necessari incombenti di amministrazione
81 verifloassero nel pagamento delle somme dovute alltimprenditore non da- 8 garanzia del contratto, e presso il sottoscritto lire 300 per le spese inerenti.
railne al-medesimo-alcan-diritto a carrisponsione d'interessi o di altra indens 4. Il tempo utile a presentate; mediante 86hedd estesB ili carta da Ifollá da
nità qualsiasi, lire 1 20, le migliorie di ribasso, non inferiori al veritasitnd dbP prezzo della
All'atto della stigglazione del contratto 11 deliberatario dovrà presentare provvisoria aggiuditazione, scade al memzodt dël giorno'6 dell gfoesinio'Inglk,

naa, canzione definitiva di lire dodicitnila (L. 12,000) in valuta legale éd i 5. Le spese d'asta e quelle occorribiliig I consegnelite contrattäsoneedinycWole dei Debito Pubblico dello Stato al cordo effettivo di Borsa• tero carico dell'assuritore;
y o e o

.1ete laaport om i r
eg e n eer Il capitolato ed il piamb d'esecuziëRO Eone a tutti ostensibilii ziella segr*•

In&l¤eute da persona idonea; cui si possano impartire gli ordini che l'anda-
teria comunale dallé ore 9 ant. alle 3 pom. di clasemt giotao.

lento dei lavori medesimi fosse per richiedere. Dal Campidoglio il 3 giugno-1876.
In ogni caso l'appaltatore è seinpre responsabile verso l'Amministrgzione 2751 I Hew-etario Generare: GIûSEPPE FELCIOÑt

e4 i terzi dèl fatto de' suoi dipendenti.
Lo spese tutte d'asta, contratto, bolli, copie di registro ed ogni altra ae- (1* pubNieazione)

eessoria sono a carico dell'imprenditore. 800IETÀ DI 00L0NIZZAZIONSPER LE BARDEGl9A
Il c69itolato d'appalto è ostensib:le insieme al progetto dei lavori in questa
segreteria comunale nei giorni ed ore d'uilicio. 1° ATTiso di comfocazione;
Dato a Pellegrino Parmense, li 25 maggio 1876 L'assemblea generale degli azionisti della disciolta Società suddetta can.17 Notaio incaricato: FERRARI GITJLIO• Vocatà pel giorno di giovedi 22 correntemese, alleere 19meridiane, neTlocale

ANGA GENERALE DI CREDITO INDUSTRIALE delila Sroci à in piazza S1a5n ro,en 2.to sociale; ger poter fatervenire all'as..
Via ßciarra,so 6& semblea debbonsi depositaresle azioni neB'ufficiwdeHa Sotietà tre giorni grinia

deHa riunione,'aron essendosi verifleato il numero dei-depositantiidi amioni÷prescrittŒdal- Ogggge ggy yng;tieolo 31 degli- statuts; si prevengono gli azionieti che l'assemblea generale
giconvocata pel giorno 29 maggio scorso è riportata, si termini

1° Comunicazione delle dÏmissioni dello straleiario signer comm. Giusepp
avrkarticolo medesimo, al giorno 14 del corrente mese di giugno, nel quale Campi-Bazaa in seguito aHa sua nomina a prefetto di Verona.
Baer go, e delibererà sull'ordine del giorno pubblicato, qualunque sia per 2° Restrizione del mandato nei quattro stralciari rimasti, e surrogazione delnumero degli azionisti presenti- dimissionario.
Byg Roma, li 2 giugno 1876. Genova, a giugno 1876.

La Direzione Generale. 2740 LA. COMMISSIOElil DL OTRALUIO.
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WesTi nullik&2 ihn EmTi Mmemi
181 SETTIMANA -- Dal 30 aprile al 6 maggio 1876. Zum

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA

DIVISIONE PER CATEGORIÅ Media PRODOTTO

ANËI per
Viaggiatori A TorALE ehlere tri chilometro

Ëë dötti d IIW 198ttianada.

IWe' 269,8tr 12 $2 3 55 521386 85 14 ,454 49 2,245 30 466,256 44 1,404 00 332 09

1876 221,880 69 7,107 15 81,699 48 104,278 49 1,607 Ý 366,573 56 1 440 00 253 51

Diféfenië

,

ÑŸ6 - 86 931 Ó3 - 5,251 43 - 20,É86 87 - 36,156 00 - 657 65 - 99,682 8Ñ di 00 -- 78 58

al zu «¿nãàto.

1875 3,190,730 66 116,9Š3 41 69¾582 97 2,725,310 22 39890 03 8,761,512 88 1,399 5Ÿ 4,833 28

1876 3,082,041 85 99,110 51 702,537 73 2,490,551 85 35,736 82 6,(09,98i 7 1,446 00 4,432 91

Dilmeëàe
1ÄTo -108,685 81 - 17,872 93 ‡ 9,954 76 -234,784 37 - 3,162 21 -85453Ò 56 46 43 -400 3Ÿ

DIFFIDX210NE.
Si deduce a notizia di chiunque possa

avervi interesse che con atto di qugg
stesgo giorno, a mezzo del sottoscritto
useiere, äd istanza dei signori Giu-
seppe ed Ignazio fratelli Lamperini, si
è trasmessa formale intimazione tanto
contro Lutgarda vedova di Camillo
Seoccia, anche nel nome ecc., quanto
cents , il nrtere dîý OleMAmr Dogli'
Abbati, colla qualO Ì buddetti fratellii
Lamperini, previa dichiarazione di vs.
Iere sempre integri e salvi tutti i die
ritti di prelazione ed altro loro spet-
tanti sulla vigna fuori Is porta San
Paserazio, in vocabolo la Tedesca, di
cui si sono già dalla detta vedova
Scoccia, a mezzo del nominato notaro,
proclamati i relativi avvisi di yendita,
hanno protestato contro l'IIIegale eti
irregolare prpeedere degl'iritimatisiill-
detèi per non esseivi stati la Ifédés-
saria autorizzazione del triburiale, trat-
taridosi di beni spettanti a niinori; come
pure per essersi da parte del detto rio-
taro fatto af6ggere nel 2 porrente l'av-
viso di vendita in parola colla retro
data manoseritta del 29 maggio p. g
volendo gl'istanti Lamperini ritenere
responsabili gl'intimati suddetti delle
consegunnze. tutte che potessero deri-
vare dal loro irregolare probedefé, &
riportandosi nel resto all'altra díflida-
zione trasmessa li 30 maggio p. p., na
sciëre Berti, ed inserita in questa Gass
setta Ufßeiale del 31 detto, n. 127, alla
quale, ecc.
Roma, li 6 giugno 1876.

PIETRO REGGIANI RBOÎ67
97m del R. trib. civ. e corr. di Roriisi

1875 49,083 02 1,342 43

1876 71,719 80 2,148 62

Diferenze

Ike # 22,636 78 § 806 19

1875
. 827,199 71 18,688 02

1896 1,ods;2si si se 6ii ss

Diferenze

IÑ6 2$8087 9Ù 7,918 53

lk'fE CALABROalCÛLA.

Prodotti de11a Settimana.

7,277 60 31,054 56 2,637 83 91,395 44

7,387 12 32,920 02 1,270 48 115,446 04

-‡- 10Ò 52 ‡ 1,805 46 - 1,367 35 ‡ 24,050 60

Dal I Gennaio.

116,275 62 673,273 04 1 21,471 77 | 1,656,858 06

140,3Ì6 95 798,270 72 21,354 77 2,044.901 64

24 101 43 ‡ 124 997 68 ‡ 2,883 00 + 388,048 58

762 00 119 94

1,001 00 115 33

239 00 - 4 61

162 00 2,174 35

965 90 2,117 09

‡ 203 90 - 57 26

FALIJMËNT0
di Samorini Federico, commerciado
in piassa 8. Luigi dei Francesi, usi
mero 22.
Con sentenza di questos tribuaâle di

commercio di Roma in data d'oggi si
è dichiarato apeito il fallimento sud-
detto, delegandosi alla procedura dgli
atti il giudice signor Gabriác Vitteryo;
e riservandosi di deteiminare il giorno
in cui avvenue la ceisazione dei pags-
menti per parte del Samorini.
La stessa séatenza ha ordinato 18'

apposiziogè dei suggelli sugli effetti
mobili del fallito ovunque posti ed esi-
stenti, ed ha nominato a smdaco pron
visorio il signor Eugenio Fedon, stas
bilendo che per la nomina dei sindaci
definitivi debbano i creditori radunarsi
nel 14 corrente, alle ore 12 meridiant,
nella camera di consiglio di queAto
tribunale. La suddetta sentenza è prog
visoriamente eseguibile non ostanA
opposizione od appello e senza cau-
zione.

$ŸINÒÓLO DI ØËUZIONE.
2 Notißcazione.

II,sottoscritto, deduce a pubblica no-
tizia, a mente e pei gli effetþ dell'ar-
tiebló 88 della legge 2ðlug¾io 187ð, nn-
Inero 2786, che avendo cessato di eser-
citare il ministero di notaio in Gubbio,
sua patria, fin dal 1869, ha presentato
ricorso datato col 9 marzo p. p. alcom-
petente tribunale civileji Petygia per
lo sviticolo della cauzione prestata me-
diaûte due certificati di renditäg pegcento suLDebito Pubblico, distinti col
numed 94ð271489027 e 01627[489928, e
dell'ánnua rendita di lire 110 il primo,
ed il secondo di lire 50.
Sinigaglia, 22 maggio 1876.

2536 SETTIMIO SVV. EIJSEÌ.

AVVISO.
straziosag gelle Pre elle.

IÍìŠ cófrâpte gÍugÀo, 11( ójgogganfimerlá. avra prme1plo m Prombmo
l'estrazione delle preselle dovute agli
aventi diritto al compenso delle abohte
servitù¿pixiehedi pascolo e di legnatico.
Quando per Pora tarda non siepo-

tesse passare alla seconda categoria
e alle altre, l'estrazione sarà ripresa
alle 8 della mattina successiva sino a
che sarà terminata.
Piombino, 6 giugno 1876.

2778 Per la Deputazione : Maael.

Roma, 8 giugno 1876.

INYËNUEËA IÑ FINA1ZA EIM PROVIN0ik BI R0Mk 2748 ERMANxo PAstr vicecan

Il pensionario Curti Secondo Giuseppe ha dichiarato lo smarrimento (Tel
proprid certificato d'inserizione portante iLaumero 100762 della serie 1a, per
l'annuo assegno di lire 387, e si è obbligato di tenere indenne lo Stato da
qualunque danno.che potesse derivare al medesirao in seguito alla spedizione
di un nuovo certifleato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifleato

d'inscrizione.
Si rende consapevole perció chiunque vi pásha avûe inferessé che, in seguito

alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato d'inseri-
zione verrà al suddetto pensionario riinäötato gitando, trascorso un mese dal
giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata presentata op-
posizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finnitze

A Roina, il 22 maggio 1876.
2742 Per TIntendente di Finanza: BARTOLL

(2a pubblicazione).
INTENDENZA DI FINANZA DI TORINO

Avviso.
Ha signor Bosonotti Gioachino, proenratore capo, residente in Torino, ha

dichiarato lo smarrimento della .ricevuta rilasciata da questa Intendenza sotto
la data delli 13 gennaio 1876, colli numeri 8993 di posizione e 45L di proto-
collo, néÏl'interesse di Queco Maria Adelaide Enrichetta del vivente Giovanni
Battisia, moglie di Fava Carlo Maurizio, domiciliata in Torino, per la rendita
annua di lire cinquantacinque.
Si dißida pertanto chiunque possa avervi interesse che, trascorsi giorni dieci

dopo la terza pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano oppo-
sizioni, a senso dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico quest'ufficio
effettuerà la consegna del nuovo certificato e buono al richiedente.
2565 Per VIntendente: O. DI MONALE.

AVVISO.

(la pubblicazione)
In base all'articolo 139 della le

sulPordinamento del notaristo il s
scritto dottor Stefano Allocehio di se-

tano, notaio residente in Milano, hy
presentato alla cancelleria del tri
nale civile e correzionale di
città la domanda che la cauzio
suo esercië.io notarile da lui costit¤i
in rendita 5 per 010, inseritta nel Gran
Libro del Debito Pubblico del Reg 4
dalle lire 960 portata dal certificaÍG
in data di Milpaa 15 äpdo 1ß68, OR
meri 53086-169686, sia ridotta alla re -

dits di lire 500, quale massjmo pres
scritto dalParticolo 17 di detta legg¾
lo che si porta a pubblica notizia 9
ogni conseguente effetto in obbedi
al decreto 10 maggio 1876, n. 442,
R. tribunale civile e correzionale
Milano.
Milano, li 80 maggio 18 .

Dott. STEFANO ÁLLOCCHIO
Gaetano, notaio residento

2749 in Milano.

CAMERANO NATALE, Gerente

ROMA - Tip. EREDI BOTTA


